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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


« La nostra vittoria è anche la 
vostra. Noi stiamo combattendo 
per una causa comune: una dure¬ 
vole pace nei mondo e la demo¬ 
crazia dei popoli». 


VENERDÌ» 3 GIUGNO 1949 


Del saluto di Talen-Sul al lattari 
da L’UNITA* a al popolo Italiano. 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 132 


MONITO A CHI HA TRADITO GLI IDEALI DI. PACE, DI LIBERT A’ E DI PROGRESSO 

Grandiose manifestazioni di popolo 

celeb rano la willoria repubblicana ilei 2 g togiio 

100.000 persone a Piazza San Giovanni - I discorsi di Scoccimarro, Morandi e 
Della Seta - L’inaugurazione del Monumento a Mazzini - Un messaggio di Einaudi 


IL ‘'DIRETTISS IMO,, HA SBARA GLIATO TUTTI 

TRIONFO DI FAUSTO COPPI 
NELLA TAPPA DOLOM ITICA 

Il tortoti fise giunge a Bolzano con 7* su Leoni e 
Bartali - Leoni ancora maglia rosa con 28” su Coppi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (Ino, e avrete un piccolo Coppi. 
BOLZANO. 2 — Coppi ha attac- . EA . ccc °- c ° n fonata, la «ran¬ 
cato/ Date un’occhiata alla nuova impresa di i f ansio. 
claìsi/ica prima di leggere questo ^ « toPP* dei tr <? muri* titi.ui 

oecro: non la riconoscerete piti s “ una stTlda , d,e “ u c 

• .-imn*.. «.nnlin rnm con un fattagli la ghiaia alta_ un jyalmo. 


Con una imponente manifestarlo- qual*, come le onde contro gli sco- sfera satura di tradimenti a viltà, 

ne in Piazza S. Giovanni in Lato- gli, ai infranga miseramente ogni ammorbata dalle corruzioni delle 

rano, il popolo di Roma ha celebra- malsana volontà reazionaria di ri- attuali classi dirigenti. (Prolungali 
to ieri la « sua « festa delta Ite- gettare il popolo italiano nel suo applausi. Si grida: Pacciardi, Sara- 

pubblica, la festa di coloro che per tragico passato! ». fiat). 


pubblica, la resta di coloro cne per tragico passuio: ». 

la Repubblica lottarono e che, at- Al fallito e pietoso tentativo dell 


fiat). 

traverso dure e lunghe battaglie, governo di confinare le masse po- B discorso dì Scoccimarro 
la Repubblica costruirono, spazzan- polari al ruolo di spettatrici nella ,, 

do via i corrotti rappresentanti di festa del 2 giugno si è riferito, al- w %'!, m ° nU ' 

una dinastia feudale. l’inizio del suo discorso, il coni- 

Alle ore 17,30 Piazza S. Giovan- pagno socialista Morandi. accolto { vedere ì'ltalia\i oggi direb" 
ni presenta un aspetto magnifico, da una grande ovazione. l' V*l' il 


Mila ituuuiw, I i n 1/. 1 u U ci ÙUU Uiacuiou, Il Vedili- _ p. -n *■ • _ ■ _ 

Alle ore 17,30 Piazza S. Giovan- pagno socialista Morandi. accolto { vedere “'Italiani oggi direb’ 
ni presenta un aspetto magnifico, da una grande ovazione. ^no Tol Vq?e,f. la R^ubbl.ca 

Una folla multicolore, nella quale « Fa comodo — egli ha detto — ch „ « OP navo' Quella che in hn rnn 
predomina prepotente il rosso delle dimenticare che le masse popolari ceSito non è la Renubblica che ha 
bandiere, dei fazzoletti, delle ca- sono state esse a fondare* la Re- osato cancellare ,1‘’0 settèmbre dal- 
micette delle ragazze, dei cappelli pubblica- Fa comodo al governanti Ie fcste nazionali No la Retmb 

fi KJi'fSIdo ""&T di di ™" U ?" f!“ •» R - b‘iKt C *dovev8°signifìcare unità^dei 

la grande area. Il sole è splendido, pubblica nacque e trionfo per ope- Dono] doon , e .^ Vinp rie i #.,.|„ nn 

l’aria tiepida, un vento leggero gon- „ di queste masse in opposizione ^‘hivecc Te ve«hS torie SS"£ 

fla le bandiere. alle class! privilegiate che m ogn! narie hanno creato ne , Paese una 

Arrivano i cortei "’T 0 . ^nlSTTolaTf ° stacola ' nuova . lacerazione; doveva signifl- 

re la vittoria popolare. care indipendenza d Italia, ed oggi 

IDalle grandi strade che sfociano Noi Ticordramo la sorda ira che dj nuovo'vediamo incombere l’op- 
nella piazza, dal Colosseo, dalla via in quel giorno animò la borghesia, pressione di un imperialismo stra- 
Appia, da S. Lorenzo, da piazza Vit- sappiamo che essa covò allora la niero chiamato dalle vecchie clas- 
torio giungono grandi cortei pre- sua vendetta di classe e che que- j n appoggio ai loro privilegi; do- 
ceduti dalle bandiere iridate della sta vendetta porta ora la data del v -eva significare trionfo delle liber¬ 
iate. Dall'alto del palco, drizzato 18 aprile. t a popolari dopo l’oppressione. ’ e 

vicino alia Scala Santa, tra gli al- Tutto si è messo in opera per invece oggi risorge il repulsivo 
beri, vediamo uno sventolio di ban. svuotare, in quel giorno e dopo stato di polizia; doveva significare 
diere. Un’insdgna azzurra, con la quel giorno, la Repubblica del suo rinnovamento della vita del paese 
bianca colomba di Picasso, precede contenuto Ma noi diciamo agli uo- (Contlnua In ^ j colonna) ' 
un gruppo di ragazze. Tra la folla mini del 18 aprile di stare m guar- ’ 

si scorgono numerosi soldati, fanti, dm. Essi hanno coito una eredità t 

alpini, bersaglieri che l’altro ieri pericolosa. Il ricorso alla violen- Nelle illtre Clltil 

presero parte alla rivista militare, za, alla polizia, all'arbitrio scotte- _ 

Oggi, i nostri fratelli in uniforme rà loro le mani, il loro è un triste .... .. ,, 

hanno innalzato sui fez rossi, sui patrimonio che la storia ha già Anche nelle altre città italiane fi 
feltri alpini, sulle bustine le eoe- contestato. Non valgono i brevetti I )0 P ol ° ha festeggiato la Repubblica 
carde della pace, le coccarde tri- di antifascismo che quaicuno di con grandi manifestazioni, feste. 

colori con la colomba e il ramoscel- essi ostenta. Il passato non vale; cor t te ), R cul hanno partecipato 1 de¬ 
putati comunisti e socialisti. 

1 | La celebrazione popolare per lo 

anniversario della nascita della 

Ci If UIIA III A /'PIA i HT) in Repubblica ha avuto „ Milano un 

IL MIO VlAuuIO A rKAbA „ r. r T^^r~- 

Il comizio è «tato interrotto dal 
temporale m» tornato il sereno * 
sera «1 sono «volte numero* feste 
neri rioni. 

A Napoli tl aen. Lusau • 1 compa¬ 
gni Gullo • Llezadrl hanno parlato 
al Politeama, mentre Fajetta ha te¬ 
nuto un cornicio a migliala a mi¬ 
gliala di palermitani Ieri mattina 
alle 11.30 a piazza Politeama. Dn 
grande corteo ha poi percorso le 
principali vie della città. 

In Toscana oUt» ohe alla difesa 
della pace, le manifestazioni hanno 
I anche assunto un carattere di so¬ 
lidarietà con 1 braccianti che scen¬ 
dono oggi in sciopero. 


Nelle altre città 


Anche nelle altre città Italiane fi 



Leoni rimane maglia rota con Ht»»V“ HO rw« » < 

p ,zzico di secondi, e Bartali prende Le DolovuU. ccn un barre lo dt 

una lepnala che lo stordisce. Per - ™ v0 . e in „ 1l * s,n > da alto P<|- 

chù Questa rivoluzione? Perchè il Pf ° n piin Vnlfo dèf Brenta 
- direttissimo * ha bruciato la Bas- m ^? e , ‘ IV:. 


„ . . ^__ , Due incidenti al bino dt Citino»; 

»» SJSTJ iSS’JSS SSSiSX 

«onte. j; .... siano per strada anche Dvbuisso», 

Ira un Coppi m fdizton* di lu* R i J Schaer Pimrello: , a ghmi * 

so, quello di oiWi: una /reccta che 


passava nella bufera di grandine 
e di pioggia! lina grande impresa, 
ihe solo un campione della sua for . 


ha bucato le loro gomme. Casola 
fa un salto moriate e si .ferisce at 
gemito destro e alle gambe. 


l monti sono grigi e verdi, «len¬ 
za e della sua clas.e poteva ea- tre R c , c j 0 ò tinto d» azzurro c 1 


It-zure. (ormili e le cascate sono bianchi 

La grande impresa co " , . c , “ l,e - . , . 

Finora la corsa non interessa. I 

CopPt ha vinto due dei tre tra- corridori lavorano in economia: ri¬ 
guardi rossi delta Montagna fe il sparminno le loro forze per andare 
primo se lo è lasciato bruciare per a cogliere le stelle alpine al Passo 
distrazione). E’ giunto a Bolzano Bolle. 

solo, con f>'58", dono avere demolito A Fiera di Primiero v< sono tre 
la coalizione de 1 - suo grande Tifale premi di traguardo: uno è per Mo- 
Rurtah e della maglia rosa, Leoni, nari, e due se L becca Malabrocca. 

che si sono battuti all’ultimo san- Poi fa strada si alza in punta di 

gne, e sono giunti al traguardo piedi, l’aria si fa fresca, egli abe- 


I sbattuti come zabaglioni. 


diritti come Jiisi, sembrano 


Bisogna, però, riconoscere che ccugelli della /accia che fa la re - 
sono uomini forti. Spt'CMlniente ciane ai lapis Presbitero, 


Leoni, che in salita soffre le pene 


la corsa? Continua a restare 


dell’inferno e che oggi non ha et- ut gruppo, ma fate conto di acero 
auto; se stasera è ancora m rosa un grappolo di tira ni meno c pi¬ 
lo dere alla sua grande volontà lucente gli acini. Coti è il gruppo: 
[Braco Adolfo! perde corridori uno aita colta. 

E •' bravo - bisogna dirlo anche _ . — _ 

Sul Passo Rolle 


ad altri: ad Astrua tenace; a Vit- 

» Si/ (! ,ss,„ c ,rs:, r z‘-iz,s t 

e»' 1 '»».. Coah < w Cl:pp , , A , •„ b , 

T* -■ i _ __ - > .1 . addosso e lo acchiappano con po- 

Duc rig ic per Paso.ti: t crollato rtle pedalate, poi Coppi passa m 


^ ? uumtu rhe H . llalatC ' voi coppi passa 

tm " P S.'.T 0 ; per dire* «I rlralc: '-c„l 


nisti della corsa a Passo Pcrdoi. 
Date un fisico più robusto a Pasol- 


“ IL MIO VIAGGIO A PRAGA 

Su questo toma 

PALMIRO 
TOGLIATTI 

parlerà domeni¬ 
ca alle ore 10 al 
Teatro Adriano 
di Roma 


I biglietti per accedere al Tea¬ 
tro ti ritirano presso la Federa¬ 
zione Comunista dì Roma. Alto¬ 
parlanti saranno istallali sulla 
Piazza Cavour per permettere « 
una più larga massa di ascoltare 
U discorso. 



vi jjju c tiuiu ui‘u ae» prouigo- t CK , n nrr ( i, rp a t i„. rrhnn 

•n grandi manifestazioni, feste. Uu «spetto della grandiosa fiaccolata che ha concluso festosamente la maulfestazìone di ieri «era in nisti della corsa a Passo Pcrdoi. -. Vii, »» , !, 1;. 

rtel a cui hanno partecipato 1 de- Viuzza. San Giovanni « Rom* Date un fisico più robusto a Paso t- 'j *’ JrtV,-?* 

stati comunisti e aocialistl. e m irayuarao di Passo llolle c pi i- 

Lr celebrazione popolare p^r oio su C*opi)i Trr"n è Asiruct a V’ 

SSc r ,V^,oT&n„ d '!;S ALLA t’OilFEHEXit l IM PARIGI PER LA GERMANIA «S a . 

irattere Imponente In un’atmosfe- —■ " - — —■— -—- Correa. 

i di vivo entusiasmo. * me m ■■ RI n R Pioggia e grandine nella discesa. 

Il comizio è «tato interrotto dal ■ Ha «b R ■ tm ■■■MB AM J* ■ AL m Al ^la ha ■■ ■R BM H ■ ■■ ■ fradicia di fango. Sui tetti delle 

Le nasi ai un accorcio por Boriino 

n rioni. ^ e anbi.'o s involano Coppi, Pasotli 

A Napoli tl aen. Lusau e 1 rompa- ■■■ ■■■■ m m “ ■■ ■ r E ’ eont ’ Tuga a tre, tirata via a 

s=.zt all’esame dei quattro Nmistn degli-Esteri SSSStSSS 

sto un comlrio * mtgUMa e mi- _■_ Coppi Leoni Pasotti hanno V55 ” di 

Iftla di palermitani Ieri mattina vantaggio sul grup}x> che BarlaH e 

»ndV “ T. Un progetto americano per le elezioni e il controllo quadripartito della città -11 /“S 

incipnu vie deiu città. Ministro Viscinski riafferma la necessità di ripristinare il principio dell'unanimità k ' Wi,fer - e Aristocrazia dd- 

In Toscana oUt» ohe alla difesa 1 1 r ,a corsa. 

dia pace, le manifestazioni hanno - 1 r ^? e " n * strada punta i piedi. 

iche assunto un carattere di so- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE quindi l’accordo unanime di tutti bilisce che l’amministrazione di Schuman ha proposto ieri la isti- . lCC p n .!? ’ eo . n e Un . V? 

lnrietà con 1 braccianti che scen- partcit 2 Domani l ouattro * <l uattr o comandanti alleati. 3) La Berlino va retta in base al prin- luzione di una moneta ufficiale per Dolomiti è CnnnfSforno f u 

mo oggi in sciopero. ministri de&^eri S riuffilSS A * semblea Municipale di Berlino cipio dell’unanimità. « E’ firmata Beriino che avrebbe due cambi, o m coZ se 

- JSStn selre^ rilfibSX^dfsa! 53 rà autorizzata a preparare una generale Clay, ha esclamato Vi- uno in marchi orientali e l’altro In ?ói se una fet ta di torta? faucSè 

Il • i* P* »■ e«minari ifnf nroèo^ istituzione definitiva ..per la scinski. «Il Ministro degli Stati marchi occidentali. fosse una fetta dt torta. Se avesse 

Un mp^snn n il Finsilrfi presenta S da Acheson pTr ri- srande Berlino « prendendo a base Jniti sostiene che un’Amministra- se <luta domani sarà proba- ATTILIO CAMORIAXO 

UH IllCdaayyiU Ul LllldUUI nf ohlema rii Berlino Sla il P r °S fc Tto di costituzione per- zione a quattro col sistema della burnente la seduta-chiave della Con- (Continua in 4.» pa s ., S.a colonna) 

- Anakjgamente 1 al ^progetto del tre manente sottoposto nel 1948 alla unanimità è impossibile. Perchè al- ferenza di Parigi. Sarà discusso i! - 

Ieri sera 11 Presidente della Re- sulla Questione tedefea il titolo P mmanda ura B ' lcata - c0a °PP° r - a Vienna essa funziona per- progetto di Acheson che, come ha L’ordine d’arrivo 

ibbllS ha lettola Ila radio un d ea SSSitifVSm^ ripren- \ uni «nendament,, sia sotoponen- fettamente da quattro anni? Se è detto il Segretario di Stato ame- 

essaggio al popo?o italiano in cu" de testaXente il sec^do ?un"o u ° nU . ove f Proposte che ri erra ne- possibile a Vienna perchè deve es- ricano ..non è una proposta rigida >■ COPPI Fausto (Bianchi), che 

«hJJ» Perfino «• In F.^^rie. 4) Insieme con il ristabi- sere impossibile a Berlino? A Ber- ma una base di studio... comp.eJ a«7 km della Baseano-Bol- 


1 LL 1 €OHF£BEH 7 ZA DI PABIOI PER LA OEItBAAIA 

Le basi di un accordo per Berlino 

olPesame dei quattro Ministri degli Esteri 

Un progetto americano per le elezioni e il controllo quadripartito della città - Il 
Ministro Viscinski riafferma la necessità di ripristinare il principio delluiianimità 


Un messaggio ili Einaudi 


ATTILIO CAMORIAXO 
(Continua In 4.» pas-, S.a colonna) 

L’ordine d’arrivo 


Togliatti «1 Congresso del 
Partito comunista cecoslovacco 


pubblica ha Ietto alla radio un del 
messaggio al popolo italiano in cui, de 
ricordato l’insegnamento di Mazzi- all' 
ni, è detto: qui 

« Uaciti appena d a una guerra am 
spaventosa e fermamente decisi ad sot 
usare tutti I mezzi atti a garantire Un 
la pace, noi sappiamo che la pa- sa 
tria non potrà grandeggiare pro¬ 
spera e pacifica ove essa, invece ‘ 
che di individui pensosi soltanto di 


"testualmente il secondo puntò " uove P r °P° ste che riterrà ne ' Possibile a Vienna perchè deve es- ricano" non è ima 
’ordtae del «forno-^BerRno e la f. es5ar ' e ’ 4) ln5icme « on » ristabi- sere impossibile a Berlino? A Ber- ma una base di st 

ì? -:!.-? limento di un’Amministrazione mu- lino, ha concluso Viscinski tra la Rnhl^n 


1 . COPPI Fausto (Bianchi), che 
compie 1 237 km delta Bas-*a»io-Bot- 
rano in ore 8 . 13 ’ 35 ”. a!l«i media di 


consta di cinque punti: ■ accorderanno nel corso d.lVat- menirTi! "pVoV»o*7« pii rtm ÀSÌfi,Vij5-'7ÌH=uono 

Le proposte d. Acheson '„^„p,S e ” sfranno «volo « di fare boccacce ai rap- miliari , c li siati allanlici non ver- \ f r ’à 

- dicendo «Ne ho abbastanza... sotto forma di un cablogramma t.osil a 1R’18”; il Peilronl; 12. Pl- 


2. Leoni Adolfo a R'58’’ (abbuono 
3 Bnrtall (abbuono l’45”). 


h» d'ulivo nel becco. Questo sarebbe oggi essi sono messi alla prova, oggi se g ( ess j • delle proprie fortune, a Berlino 
un bel colpo d’occhio per Pacciardi! il popolo li giudica mentre ricalca- nQtl sia comp osta di famiglie «alde - nr „ np ~ 


Quante pereone si affollano nel- no le orme “di un regime funesto, rùnfie. neUe^uair'«‘ViTOrto d'elle Si^ibJS*'S5toni 8lI ÌStS n Solto sce unTvddente' pISo^avantT'èuHe How5 t y * un ’« «v; boy dd Te- inviato dal senatore Còniully ad monlnl: 13 Rossi:all# ; :59’’; U. Se- 
la piazza? Certo non meno di 80-100 (Prolungali applausi) generazioni passate sia sprone ad quadripartito per’ l’insieme della posizioni finora tenute dagli occi- *** l he .u? 0^-1° LLTCI CAVALI O ” . ’ , ‘ • c - ’ , 

mila: uno spettacolo stupendo. Per molti minuti le rosse ban- operare diuturnamente per l a feli- città di Berlino sulla base della dentali sebbene ancora vi siano in na ? ze a11 * P r 0P‘ie .ruppe t.po. LLIC.I C.AA.ALI.O L a c ] as 8 |f, C a generale 

C* /.il a rfl 1 1 » ri. cv. a. t-m .irttifì « (rnn_ J!-._b - » — ~ -__ —A M 1. t 1_ L) • - » • > « i» _ _■ _ . _ -- X ri n fratorn rrvut a /»n « elicei . . -_____ — ^ 


dicendo 


sotto forma di un cablogramma tosi! a IR'18”'; il Peilronl; 12. Pii 


» — «- - — — • »» \» l. » ■ ^ i in» vi «uttA i/aov untivi — —— — —— v A i v- ci J i cu* u » i oicniv# sai • » • » 

Sotto il palco si dispongono i gon-diere hanno ssentolato sulla Piaz- cità materiale e per l’avanzamento procedura elettorale applicata nel- essi degli elementi negativi. Così ,<:Non Maternizzate coi russi... - 

faioni di Bologna, di Modena, di za quando il compagno Scoccimar- mor ale delie generazioni future», l’ottobre 1946; 2) l’Amministrazione al terzo punto laddove si afferma Dichiarazioni di Bohlen Palli Ellinrd 

Genova, decorati con le medaglie ro è apparso al microfono. Dopo aver affermato che gli ita- municipale che verrà costituita in che l’Assemblea Municipale di hi auitscn cittì uiiuuu 

doro al valor militare, il gontalo- Sj è voluto accoppiare — ha r:- hani debbono partecipare col pen- base a tali elezioni avrà carattere Berlino dovrà preoarare una co- Nessuna delegazione ha common- in- J narHainni rrvont 

na di Aricela, lo stendardo del Rio- cordato Scoccimarro — questo ter- siero « con l’opera alla soluzione provvisorio. Essa disporrà di tutti siituzione definitiva* per la grande tato stasera il progetto di Acheson. 11 ** 1 F* 11 l, £t H,ni 

n* Monti. I gonfaloni della tre zo ann.versario della Repubblica del problema dell’unità dell'Euro- j poteri di governo necessari e Berlino prendendo come base il FT da osservare che il Segretario “ 

grandi eroiche città del Nord sono con l’inaugurazione del monumento pa, il messaggio *i è richiamato al- funzionerà sulla base della strut- progetto di Costituzione permanen- d: Stato americano ha inserito ne! PARIGI. 2 (AFP). — Radio Grecò 

portati da valletti che indossano a Mazzini. E* giusto. Mazzini fu il l’insegnamento mazziniano secondo tura organica prevista dalla Costi- te sottoposto nel 19-18 alla Kom- suo progetto molte proposte già Libera ha diramato oggi un comu 

magnifici costumi cinquecenteschi e primo apostolo della Repubblica, fu cui « sovrano è il popolo, al quale tuzione provvisoria di Berlino del- mandatura alleata, è da rilevare che avanzate da Viscinski (libere eie- meato ufficiale nel quale .si annun 

settecenteschi. all’avanguardia delle forze progres- tutti devono ubbidienza • t per il l’agosto 1940. di comune accordo quel progetto è stato presentato zioni con il controllo dei quattro, eia che è giunta alla 6ede del «Go 


Dichiarazioni di Bohlen 

Nessuna delegazione ha commen- 


Paul Elunrd 
ira i partigiani greci 


t I.EON1 Adolfo in ore 77.0009”: 
2 Coppi a 28”; 3. Battali a 10’12": 
4 Cottur a 10’45": •■>. Astrua a 14’ « 
39”: R. Pnz.o » lfi'39”; 7. Ronconi a 
1G’40”. 8 Bigioni a 17'2G”; 9. Schaer 
a 18’; 10 JonimiY a 18'3,V; 11 Lo- 


aperto 


parola alla onorevole Marisa Cin- rioni e alle viltà. E il suo csem- con il trinomio «Famiglia, Pace, no per essere valida deve ottenere m miniatura tendente a fare di problemi come quello della poli- legazione al suo arrivo è stata fa¬ 
ciali Rodano per la premiazione P*o risalta gigante in questa atmo- Umanità». la sanzione della Kommandatura e Berlino un dodicesimo «land - del- zia e della valuta. Ricordiamo che* lutata dalle note deila Marsigliese. 


clan Rodano per la premiazione 
delle tre Partigiane della Pzce che 
al oono distinte nella raccolta delle 
firme per la Petizione. Esse sono: 
Agostina Abbondanza, del rione 
Campiteli!, che ha raccolto 850 fir¬ 
me (due schede le sono state strap¬ 
pate dalla Polizia); Mar-;» Sapona¬ 
ri), madre di due bambini, del Tu- 
aoolano. che ha raccolto 650 firme 
e Giovanna Tricarico. di Traste¬ 
vere, madre di 10 bambini, che ha 
raccolto 565 firme. 

Subito dopo, in una atmosfera di 
grande entusiasmo, viene data la 
parola al senatore Della Seta, pri¬ 
mo oratore. 

Parla Della Seta 

TTn caldo applauso ha aaiutato il 
vecchio senatore repubblicano quan¬ 
do ai è affacciato alla tribuna. » Non 
siamo riuniti qui — egli ha detto 
con tono oereno « caldo — sempli¬ 
cemente per rievocare una data 
storica, per celebrare la vittoria 
repubblicana. Di fronte alle minac¬ 
ce cha incombono sulla Repubbli¬ 
ca, siamo qui in immensa moltitu¬ 
dine sopratutto per riaffermare la 
volontà di rafforzare, perfezionare 
a, oc è necessario, difendere, costì 
quel che cotti, le istituzioni che ab¬ 
biamo conquistato al prezzo di tan¬ 
to sangue. 

Malauguratamente, sedicenti rap¬ 
presentanti del popolo hanno pre¬ 
so la vecchia strada rovinosa. I 
principi della Costituzione non solo 
attendono ancora attuazione, ma 
sono violatL Concentriamo oggi co¬ 
ma il 2 giugno tutte le forze demo¬ 
cratiche e repubblicane — ha con¬ 
cluso l'oratore — fino a costituire 
»■ baluardo invincibile contro 11 


"LA NOSTRA VITTORIA E* ANCHE LA VOSTRA r , ! 

Messaggio ai lettori dell 9 Unità 

del delegato cinese al Congresso cèko 


la Trizona. Tale progetto costitu¬ 
zionale venne a suo tempo respinto 
dei sovietici perchè « inaccettabile 
e antidemocratico «. L’ultimo pun¬ 
to. il qu'nto. può considerarsi una 
conquista del partito socialista uni¬ 
tario tedesco che neH’uttima cam¬ 
pagna elettorale berlinese ha di¬ 
mostrato che le tre potenze occi¬ 
dentali gravavano sul bilancio del¬ 
la citta ben cinque volte più dei 
sovietici. 

Il cow-boy Howley 


Il G. P. della montagna 

Vc'o !» classifica dopo 1 Tre Coìti 
Idi ieri: t) Coppi punti 10; 2) Battali 
punti 12; 3) Jornaux e Leoni, punti 
7; A) Minia e Fazio, punti 0; 7) Pa- 
.ottl punti 5: ere. eco. 


Scialba seduta inaugurale 
del Congresso d,c. a Ven ezia 

Gronchi ha presentato una sua lista - I ** sinistri , f e Fanticomunismo 


Tsien Tsin-Sui, delegato cinese si 
IX Congresso del P. C. cecoslovac¬ 
co, ha affidato «Ha delegazione ita¬ 
liana il seguente messaggio per ì 
lettori de «l’Unità»: 

In nome dei combattenti per la 
liberazione del popolo cinese io vi 
saluto popolo italiano, fermamente 
convinto che Peroico popolo di To¬ 
gliatti vincerà come il popolo di 
Mao Tze Tung. 

La nostra vittoria i grande. Pri¬ 
ma di tutto essa manda in frantu¬ 
mi il piano strategico dell'imperia¬ 
lismo americano in Cina e neWE- 
stremo Oriente, Come mi ha detto 
André Marty, il popolo povero 
della Cina ha svergognato il ricco 
Marshall davanti al mondo intero , 
Questo è vero. Noi abbiamo battu¬ 
to la dottrina di Truman e il pia¬ 
no Marshall in Cina. / dollari ame¬ 
ricani (più di 6 miliardi di dollari 
a Ciang Kai Sctk!) le armi ameri¬ 
cane (molti carri armati USA sono 
passati m costituire tarmamento del- 


Ftsercito popolare di liberazione) i 
consiglieri americani e così via, non 
sono oggi, agli occhi del popolo ci¬ 
nese, che vili ed inutili strattagem¬ 
mi deWimperialismo moribondo. 

La nostra vittoria è anche la vo¬ 
stra. Coinè ci insegna Mao Tze 
Tung, la vittoria della rivoluzione 
cinese costituisce la terza grande 
vittoria del popolo lavoratore nel 
mondo intero, dopo la vittoria del¬ 
la Rivoluzione d’ottobre e la vitto¬ 
ria sul fascismo nella seconda guer¬ 
ra mondiale. E come ci insegna an¬ 
cora Mao Tze Tung, questa vitto¬ 
ria sarebbe stata assolutamente im¬ 
possibile se non ci fosse stata la 
Rivoluzione d’ottobre e la vittoria 
nella seconda guerra mondiale, se 
non ci fossero PUnione Sovietica e 
le nuove democrazie nelPEuropa 
orientale, re non vi foste un aiuto 
effettivo da parte dei partiti comu¬ 
nisti e del proletariato del mondo 
intero. La nostra vittoria i la vitto¬ 
ria dal marxismo-leninismo, la vit¬ 


toria dell’internazionalismo prole- ^ DAL N0STR0 ,NV,AT0 

tario. Agli occhi dei comunisti ci- tesi a Parigi, poco più di due ore, ' VENEZIA, 2. I 

neri e dei lavoratori cinesi, il na- Acheson ha sottolineato che egli tribù » è arrivata. Tra 
zionalismo borghese è appannaggio presentava una proposta anerlcs- «tornane i vaporetti e 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE gli innati speciali di quei giornali!cavare delle conferirle a quello che 

.«vr,., , . __ . che non annettano in albergo l’nn-|i( nostro partito va denunciando da 

VF^EZJA 2 - La - grande beccatn ^ . Qvoce di A ndreotU tempo. 


* fica .luuuuncam vaie triOU * t QTT'VQlCl lTQ ieri SCTQ dt -- - -- / ' _ 

presentava una proposta amerfea- Ktnmant , : rnn nreiu #* Ir anndnì* ra ® flno urì P^ 00 * marriU ricrr- 1) Essi hanno chiara coscienza 
na; egli così rinunciava, come gesto *.»- ,„.a . ca del toiiosuolo politico che muo- che il 18 aprile la d. c. ha instau¬ 


ri* oyc fa ira«ui«c oci reazionari - -,- . — , nonno rovescialo nella cma e su ita . _ . _ _ __. •_ 

zl* » , „ . ..di conciliazione, a oreoentare la _• . , - .. . , . , — re questa congresso. rato un « monopolio politico » e io 

org est cosi come ella cricca » proposta come fatto di blocco, di canm-ettn HfH/i'n «nn *ar- ^ oi t Cìno stnti fortunati. Sicco - dicono apertamente. ■ La politica 

i o m ]ugoi.avta . fronte atlantico. Presentando il suo ricnli a,-Lo le mnnll 1 me *‘ omo poveri, abbiamo una della corrente maggioritaria d. c. 

U trova M popolo ,ul.,- progetto Acheeon. malto fl. Ee- '^SeedLaép.'te^m «««=* »*>'««' coltro» che lo , D , Carpe.:) è intere «I minte».- 
no, sotto la guida del Partito co- vm, ha insistito perchè la seduta * !ì ° n come aa una infpcrata t^am « erv ,- l0 ppr . Repubblica • e 

msmista italiano e di Togliatti, ci di domani sia segreta. Viscinski pugnata. - M.iano Sera» nel più modesto . ., . .. , ■ ,, 

ha ispirato e infuso corattìo in non ha mancato di rilevare la prò- U Congresso ri è inauguralo sen- alberghetto del Lido e quale è sta- , P°^ et)be aejinire un 19 
grande misura Noi stiamo combat - prìa an:i P a,ia P er ** diplomazia «e- za fretta alle 1 647 di oggi netta ta la nostT „ wrpTe « a nr i ritrovarci °E n/e Permanente. Pare ad essa 
tendo ber un* caus* comune — una 51 m L nÌ5tTO *^ ietico «^Tebbe sala del Maggior Consiglio a Pa - por . c a pOTÌa con Vorì passetti e che convenga mantenere soprottut- 

A,,rZoìI I A* preferito che la seduta di domani lazzo Ducale al grido strozzato di: àodlci pT0 f essoTÌ e francescani del- to la compattezza del blocco anti- 

Z'°l' A*Z,r * t L 0WC ! ? ubb;ca ’, ma ha »« ed , uto m ' Vl '; a la Democraz.a Cr.st.ana V,- , fl cofl ^ c / fa rnulr j drmorra-ina! coment». 

mocrazia de, popoli. Come voi po- fine al vivo desiderio anglo-ame- va l’Italia» lanciato dal sen. Cm- Sor:0 uormm , i?e „ rioII e r t<?r . « Dt conseguenza - continua-li 

rete vedere chiaramente m Cina, ricano. golani. Hanno pronunciato parole raIt( ma i muri ae ,, c pPn ,ion, per portavoce dclVon. Dossetti — que- 

ropera nociva delle sporche mani V 3 e continuala circa d’occasione il segretario politico famiglia — si sa — hanno le oree- sta corrente non ha molto da dire 

deirimperialismo americano non du- un ora sulla discussione relativa al Cappi e il sen. Merlin, eletto pre - c j,„ e a u ora ra j e j a pena riferire al congresso di Venezia, altro che 

reri a lungo. Al contrario, si sta Se al’wntrono^ìSStaafEto del presso. cosa pensano del Congresso demo- invitare a lasciar fare*. 

ora accelerando e approfondendo son j er i av éva affermato che una Aìl * tutto era pt * fi nito * * cristiano questi strani oppositori 2) Vi è di piu: I dossettiani san- 

U collane deli imptriolitti , Jti »mmin:itr."«. po eon 0 re„ì. ; i „ eeono nitrati nei rt- rh, dopo oner criticato (erocemen. » - « o nc | ,e Q ,;e, , o to dlcono - 

loro lecchi. Il cempo impcrieliite Irebbe funzionare anche sull, base otberpbl per preparorst o te sui loro piornoli De Coiperl e JjJ»JSIT d c Io remerei 

Aer>* della votazione • maggioranza Vi- ricevimento che i democristiani di Sceiba voteranno per estt, anzi li , delia u. 1 *. la conserva- 

deve SSkTògiita rttSSttoadAche- Venezia hanno offerto in serata al hanno messi addirittura in testa dc "° ° tl * 

TSIEN TSIN-SUI - .^n che esiata pSTordlnanza dVl loro amici di tutta Italia. alla loro lista. La cosa è intere^ aono condizionati alla difesa 

delegato cinese al IX Congresso quattro comandanti In capo delle In questa atmosfera sconcertante sante perchè daU’atteggiamento ALFREDO RE1CHLIN 

dal P. C. cecoslovacco trippe di aocupeaieM la quale sta- che i capo tribù hanno preparato della « sinistra » d. c. è possibile ri- (Coiti»* la La Mfi La coioaas) 


grande misura. Noi stiamo combat¬ 
tendo per un» causa comune — una 
durevole pace nel mondo e la de¬ 
mocrazia dei popoli. Come voi po¬ 
tete vedere chiaramente in Cina, 
Papera nociva delle sporche mani 
delf imperialismo americano non du¬ 
rerà a lungo. Al contrario, si sta 
ora accelerando e approfondendo 
il collasso degli imperialisti e dei 
loro lacchi. Il campo imperialista 
deve essere e sarà sconfitto. 

TSIEN TSIN-SUI - 
delegato cinese al IX Congresso 
dal P. C. cecoslovacco 
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UN RACCONTO 


Venerdì 3 giugno 1949 


IDODICI PITTORI DEMOCRATICI NELL’AGRO IN LOTTAI 


La scarpa d’arg 


, NOTE 

1 braccianti ci chiesero mediche 

I consigli ficl doti. X 

“chi di voi è tìiilliiso.*.. r . : 

__ Napoli - Molte tono le couse ohe 

determinano un aumento della prei- 

Popolarità dei nostri artisti - Da Natili a Manieri, . ^Tt* 2 °“’ 9 To° JaiauTlt 

, . w 7 , , * I »i.i/i a Hit c rronu lif. ot/nriln la 

da Vapoqrossì a jtaszullo - // salano dì un bracciante nefrite acuta o la zoflerrnea rrnit- 

1 * 1 « rhe *< può mere in (pai danza 

- t rotori della pieiiione tanptnyns 

BAL NOSTRO INVIATO SPECIALI tnctdentnocio eocMluto proprio li al- salarlo» — die* uno — » più 1 « kg [The '^ìnete^à ptèl'tflìi^'tìinane 
CAMPAGNA DI ROMA giugno ,a «eimta era w s’o compiti sii.e-i't >U riiuio» « bette anni ihe non nn costantemente alta i ov , ome è di'- 
Caracollando 11 t signorino » ac«»a Out’uio aggiunge che il c, t.,,.no un paio di ecaipe * aagmi , }f diminuirla quando è dai rifa 

dall altura un gt.iWnmo dal tolto lalB glorIlale non an,lR ' a mal letto te nn altro .lo lauro scolo Ho j a malattia delle (irtene Anche le 
smorto su una cavalla dal litighi t!lc< ''* * w, ’P ,e bugle Per eeeinplo \ 0 ui'o acquistare un palo <M cftl'oj donne all rjioi a della uienoprtu za 
fianchi Volltgglò un poco sicuro di Bull<> v'Iopem ilei bri., cluni t a pio ron 'avevi mal ta"o o «« ' ncuonn accusale rfrifwrht da iiser- 


di GIOVANNI fi ERM ANETTO 


— Si traila solo di due punti, Il giorno fissato per II processo 
Martino, è l'affare Hi un minuto... il treno ni riempi di montanari. 

*— e il parroco tutto sudato, con fi capo fermata non aveva mai 
la punta del vecchio e stinto om- venduto tanti biglietti come quel 
brello. indicò Jn scarpa che cal- giorno. 

«ava e che ron fnlica aveia messo f montanari e soprattutto le 
•al deschetto. montanare, don Venanzio in te- 

— Non posso don Venanzio, sta, avevano invaso e riempito 
non posso, lo sa il cielo che vor- fino all’inverosimile la sala del 
rei.. Passi domani. Non pos«o, tribunale. 

non posso il mio mestiere è fati- Di sopra al cartello < la legge 
coso, non è mica come quello del Ò uguale per tutti » un Cristo pol- 
sacreslano... ceroso guardava la folla. Allap- 

— Sei incorreggibile, Martino, parire di Martino si levò un mor- 

3 uando hai due soldi in tasca... morto che cessò d’incanto quando 
ue punti soli. entrarono i giudici. 

Martino si era già tolto il vec- — Belletrutti Martino fn Gla- 
ohio grembiule tutto nero di pece, corno calzolaio, di anni 31, da 
ereditato dalla sua povera mani- Valbaita. Siete accusato di aTer 
ma, e si Invasa le mani nell’acqua rubato una scarpa d’argento nel- 
aporca di un vecchio secchio in la chiesa parrocchiale di Valbaita. 
(mi galleggiavano alcune vecchie Vi riconoscete colpevole? 
ciabatte. Poi, preso il berretto dal- — Io non ho rubata la scarpa, 
le grinfie del gatto, uscì ò la Vergine che me l’ha data. 

— Due punti, due soli punti... «Un miracolo al nostro paese». 

I 'affare di un minuto, — bronto- gridò una donna « fere il segno 
ava don Venanzio dirigendosi della croce. Molte donne e uomi-i 
Terso il barbiere-giornalaio dove ai seguirono l’eaempio. | 

«olevn leggere il giornale senza — Raccontate, — disse 11 pre- , 

comprarlo. Martino invece si di- sidente. i 

resse rapidamente verso la chiesa, — Io sono un peccatore, ma ho ( 
Mitrò e dopo pochi minuti ne usci sempre onorato la Vergine delj 

S er recarsi dalla Agne.se, la pa- nostro paese... Avvicinandosi la 
rona dell’osteria, dove beveva i S. Pasqua io sono andato in chie- 
proventi del suo mestiere. *a per chiederle perdono dei miei 

Il sole si nascondeva rapida- polenti! Sono nn grande pecca- 
tnentc dietro l’Alpe mentre don * orc ma Vergine è buona... 
Venanzio, seduto davanti alla — Venite al fatto... 
brutta sruola, leggeva dal bar- — Mi inginocchiai davanti alla 

biere sulla « Stampa » i nuovi mi- Vergiue e dissi guardandola, è 
racoli delle varie Madonne. Anche tanto bella la nostra Madonna: 
Ini sognava un qualche miracolo perdonatemi. Con mio stupore 
nella sua parrocchia, e pregusta- vidi che la Vergine mi indicò la 
va la gioia di vedere il suo nome scarpa. Mi alzai come spinto da 
sol giornale e pensava alla visita qualcuno e feci per baciare la 
del vescovo e magari a quella del scarpa d argento, ma la Madonna 
cardinale, molta gente e molti mi disse: «Prendi la scarpa d'ar- 
quattrini... per comprare tante gcnto. Martino, va in città a ven¬ 
tose e fra le altre un bel paio di derla tu sei povero e cosi festeg- 

«carpe nuove per non dover più gerai la Pasqua », poi ritornò im- 

ticorrere a Martino, quell’ubria- mobile come prima... Io obbeden¬ 
done impenitente... do «Ha Vergine Santissima, ho 

4 m preso la scarpa! 






Tm pressione arttìiiosa 

a M Avooll Plo«n® - D. R. A. 
Napoli - Molte sono U cauta e\« 
dtttrtmttnno un atimsnlo della prtt- 
Ho ri e artttrota, molto frequenti- 
mente tono «tt gioco malattie re¬ 
nna a ute c cromi he. guarita la 
nefrite acuta o la tofferenta rena¬ 
le che Jj può at ere in grai danza 
\ toioM della jnfMiorie tanpuìpna 
(ornano norrnait Veli* nr/fili cro¬ 
niche un eie la premorte rimane 



quindici glori I Poi ristette I brs, 0 , <u „ ftllo €lr .. cei a.U ! d " ‘ ulT L ln „ ! n " „ .nT* 

danti sr-gulterono e pwlwt malto vrrso I (ontedim ! c , lh U . h,, ‘ lì,, 

Un pò altcziOsameiHe (un Alo di t , n cerchio hrutrlan'v auomUto* r,< ‘ 1 , 1J f V . OTe ,tr * 

ro*-vore sulle orecchie tnftg.'e ne tradì ^ un Rivipjio di pittoii -egulteva I 1 -lar 8 rrm i b or> 

l'Intimo ncroMsmo) tl «signorino». ft pRr ! ar( . U is hi celc-tl fenili ® ! ** r * OI ' tStTlarla dl 1 90 ' 

allerti si rlvolae a Outtuso «loro parali, altri piMo-l vjra'-q qua « , nl ® L ‘ aprll< ' ’ 1 !>ì ! ,0 

.... ih __* . - et.,... »inrnuii,tl t iji .. . .... ... .. . I otftle I 13 7fìH30 


Anna Ralvtter*. Donna Aetl'Aite romana 


la nr rermtie dei quali h tro «ino 
ralort eie af'srirrt trn'a c’ie il 
medito »t ru i ori tesante piu at¬ 
tento a ‘recate qual-r e cavia 
fin 'i ita »i furia a'io a di itv*i- 
tens olir ennir-ale « n» ho dato 
no tir-a ter-n-o *rt <n questa ruh'ica 

ha quatto vi he tfr'fo ro'rp’en 


RICOR DO DI BELA B ALAZS 

L'uomo che fece 

tre mare Hollywo od 

“Resisti cuor mio, fino al ritorno,, - Raliizs poeta - 11 
più grand© teorico di cinema - Un film sul M8 in Italia 


desiderano? » — «Slamo giornali**! là prende*.a* o appunti siigli alLutn j ‘ 1 no/?r*a fetvro # a m questa r» 4 Ù r *cfl 

e pittori» rlepoee asciutto Guttu-io i miti (lei la'ora’ori < ol’l al ilio, I raftenufv 1 2l3ft0 • so< otiU > q, KI> (n ut ho tfr'fo fon p* ut 

J II «signorino» fermò l’aUeiuloite so nel b»-l mri/o della u» r o espclfiii» *' ' hOO • grano (Kr issi a I S50t)J derffr /acilrnen ’e come la cura no 

a y lo Bulla prima categoria Dlvee che 1 q| lotta a noeti tnilamtio «uha rn'q j ( prezzo di 1 1 11 .S SO e, ri in < <i«<> da ' aio ed io pertanto 

glorrnlU'l non dicevano cove vere il « Minorino » »! prò' ò iti un l *'8 a 1 f °° H ,r, ‘ 7 ' fo a ne.,a'o| nofJ , oitntcrndm , non H po.uo fn- 

(àtzé^no) M Riorno prima sul tale giornale un nuovo inltfpgio |x>i dopo ,r r Rtq lì'^T, 1 ' ' 7n , 1 ' <RrT '1 U-8 4 1 j dicale ne mina terapia »v*c\*ea 

lato un rapido guardo all intorno ’* * R0 ‘ !a’te (litri JU S a I J7 » i l rt‘ainentf l seniore utile una 

• IISMIIII ■11111111 lini imi .Ili» MI lini II III» >,ml rii crr min a,lt lima I «iti 1 ^ fiO.SO MI llrai' .A (l'-R !S a; . i. .. « .... ..n... Ir. .«rrt . nnlll nrt- 


vili campi di grano sui Igne 1 mi 
(ampi di Uno e di tabacco — In tulio j ! 
(100 ha di pa'erna piopiloiA con j 1 
oHjmi rat>t>lo'o « \la anche qi.»-»ta ' 
volta dlmovtreranrio la loro buona, 
volontà rome 1 hanno sempre dima i 
strale » Ca'cò sul « aetnpre » • 1 suoi | 
ocrhl dolevano \edei volgere dai j 
rampi 1 mitra di Scell* com* «pighe 
a tanti < arabi n le ri ra’' ar ni da'le 1 
zolle come I teu-nsu ! 

Attorno alle macchine eh* atten 
dovano 1 pittori 1 bruociantl m>ruI 1 
tavano a parlare dello vrlopero rom 
patto « neppuia un crumiro » ri i 
peteva li verrlito Mlora al « algna 
rlno » saltò In testa una bella Idea: 
mentre le nmcchli e isuuivra tirò 
fuori lapis • carta e onn 1 aria tur 
Uva degli ®rol di quel nini americani 
che gli dovevano tanto ntarore m 
gnò l numeri delle automobili. 


I CO. so ni itrai <* .a ( l-K ' ' ®| alni e n’anone leqiern a pasti r>o- 

L tf> 0 ) I 32 9 60 bum (Kg 4 jy, abbondanti e ripetuti con qua- 


a 1 ìr.Oi 1 .3 00 ino canne j completa escluiione della carne 

! S00 Invilo 1 fiftO r ({ , l q ra><1 q,o a iti »<-f ti ria diefn 

1 ivole I 10 12170 fiutto-t eqetanana cosi come !*• 

§ j opiu iato t utile usa tnla Iron- 

| grulla con zoppi estuine . di ogni 

molta cura di mantenere tn prrff- 

, in t eriort( Queste che r, ho deli et 
I zona delle norme generai « «he hon 
| no i ale « m opm raso di (nrrfen- 

j none quale che ne zia la causa: 

j correre r>erù ad una frmp a zpe 

Q Q Ancona. - ,’t medim non 
[ può con» g’iare una determinata I*- 

i solo per (or piacere al ma- 

I lato Mi «pince ma non ritengo op 
! voitunci ver < rrr.l'i i che g ù una 

1 r. O Villa A Giovanni. — Stai 
1 tranquillo t fuot flmori zona 

assolutamente infondati l.'epiìes 
zia i una rosa. « la neurosi car¬ 
diaca un att r a, non hanno m»nfe 

Sella nemesi cardiaca il ctio'e 
4 redimerli»- «uno r non come tu 
dubiti nano solo pentii i medu-i 
non rintracciano con f rr erri che 
hanno a dtzjiozizione il suo stato 
di malattia l disturbi sono rz'lu- 
snan ente di Ordine neri o«o « 

senn paiono con ima terapia z“da 
NARO MtR SRKI.I.A: KraoeUnt® <»«« generale e cardiaca lurr.'i t 

* con bambino disturbi con maggiore fn.'enofò « 

(d'»«pno) f'fqiiensa la notte perchè nel a»- 

. . . . lenzio e nella tranqudtttA di quel¬ 
li braccia no* Oaroal. oh* ha moglie ^ or€ _ t ne ; rt/osciamenfo gene m- 

• due figli donami • blaognoM di , c „„ ^rpo concentri maggior,rem- 


100 canne 


« Reniti, cnor mio, fitto al ritor¬ 
no — al paese natale, allora potrai 
idratarti — dopo la vittoria » scri¬ 
veva Béla Bdlàzs in ano dti tuoi 


auAto «0.1^ ' ”± P “" 


mento rke fn definito de^U * otez- 
dentali », scrittori che si ispiravano 
soprattutto al grande esempio del¬ 
la letteratura realistica francese dei¬ 


va arte collcttila che è il cinema, lasciata indietro la tenui» < Qust- 

e di combattimento contro tl eosrz- tro »« Intimidazioni 

1 .1 / non sono servii® a un bel nulla e 

merciallsmo, lorstro la regola capi- _ . „, 

. , r , nemmeno 1 arresto per 24 oro di un 

talutica di considerare il film sol- membro deUa CoinmtoA , on# unirne 


¥ n ,. «siii iu, , »"™‘“ queat ubriacone, questo scostumn- J l '' , " 7 ',’ 

ereditata circa ^0 anni prima dal- j Q bestemmiatore..». 1 Ì apeit ' ,l T CMore h4 cts,a '° * 

la buonanima di suo padre. luci- Silenzio 1 l,attere ‘ P ochl X l0rni or w,, °- cio P° 

date le scarpe, spolverato con la _ f . iMc to miracfl | 0 ! *’»st,t 0 alla vittoria del po- 

inanica della giacca il berretto e rerereiu jo> Polo. Un anno fa, in occasione del 

Dettinata la chioma con le dita al- ' . r ' _. _. centenario del ‘ 48 , Balani aveva 


Kr.'mo'dTVeUi^T« V~Mi. F ».,d. t. Cri.,„. 

diretto alla stazione senza ncan- V° n ». M , Che ****?' , piegata.’questa’vittoria: il popolo sdenta* per usare respremont 

Oh e arrestarsi dalla Agnese e si d r ,^ ar ‘' n ^ a '1 v**nrio ,n Resesi vollero dal filosofo Giorgio Iukacs autore 

diceva che aveva preso il biglietto . '*• P ea5a don cnanzio. ttn a ji ora e f, e f ont Hna IMa opera, una di un saggio su « Bela Baiati e t 

per il caRoluogo. Tutto » villag- miracolo A nn ottima cosa ma taTlont tpUt mlUttìu ial suo, detrattori ». 

£0 commentò 11 fatto. Martino, |l ae5 ‘ 0 " ba,do ch * ha r “ bato * Teatro di Stato, a ricordare U rz- * 

dopo la visita militare, non si era b £ Tnt ” * a k , ! carp * d argento, sarà volta di Kossuth, come riconosci- | * 


centenario del ‘ 48 , Balani avci'a 
rantolo, per la prima volta a voce 


rottocento. Quel movimento, lungi tanto come un prodotto industria- a nemmeno gli Ingenui - **pcl® 

dall’avere caratteristiche di compia- le. Hollywood vide in Balani un quelli di «lor Mancina» lavorane) 

cinto esotismo, rappresentò allora nemico mortale e temette, pur prò- — 1 pittori tn macchina parlano. 

in campo artistico la più decisa op- letta dilla sua gsgan’esca organu- Porlnt.o In cifre e in tenutili eoa 
pois-ione al romanticismo salottie- razione , questa serena figura d’ar- n°mlcl cosi come hanno ratio finora 

ro borghese nominante nel paese e, tuta cobi come «bestie rare» dai br*> 

seguendo la ina battuta da Baiali, La portata delia sua opera ri, ut- com# Q ^ 

« migliori intellettuali ungheresi « guardare » 1 contadini 00 ! volto ra- 

• vissero il risveglio della loro co- p * to 0 000 un » tl * amento <U fug- 

icienra », per usare l'espressione • A gevole paternalistica carità Ou* Ca- 

5 ’ tegorle che « Incontravano sul t*r- 

^ *". 1 , ' 5 > 4 reno della lotta Inveo® e ut rlferl- 

v % ' vSr - vano icamblevol-nente le loro prime 

PP * ev,^rlen,e 

’ V 't Poro prima infatti alouni bra®- 


Le *ae opere 


uupu » a.» « a v» ,., 111 ...»-, *- --|,« . a r . .. .t * r vruz*** wj ^ • 

più mosso dal villaggio. Era stato liberato... No non A possibile^ E (IMfMo delTimportanta della Unga 
«formato per tra motivi: nn ano d altra ynrtr « lo nego Martino , irsvaglUu di bMi , ptT 

occhio rnardava la Bisalia • Tal- an r . ,n crft raa a 10 m FUn^berU e per l'arte realistica 
tro il Monviso, aveva nn» gamba raco1 ”;- europea. 

più corto dell altra e nn gozzo di °*® P*®** ftT .f r * 1 ) , Noto he Italia soltanto come 

proporzioni pin che oneste— Dopo * ® V M * t ?^ na . , *.f nl grande teorico del cinema, Balins 

più di 30 anni il secondo viaggio ® enansio s eci a. ^ reato una delle personalità di 

ni Martino doveva par forza far ,cr a cn i s r maggior rilievo della cultura inter- 

§ orlare le comari d ambo i sessi pp ?? 1 1 e * nazionale in qstesta prima metà del 

el paesello. «Miracolo! Miracolo! *. novecento: nato a Szegcd nel ,88 4 . 

Alla sera Martino era tornato a Martino, liberato, viene attor- tgli diede con la opeTJl di )Cn( _ 
tesa a il giorno dopo non »olo non mato dai compaesani e don Ve- tor( j: n d<tgU Mnni prfcedenti u 
Aveva aggiustate le scarpe al suo nanzio quasi lasciato in an an- Rivoluzione d’ottobre, un contnbu- 
padrv snirituale, ma per alcuni golo con la perpetua che lo rim- to essenziale alla formazione ideo- 
giomi ni seguito rimase dalla proverà: logica dei giovani intellettuali d’ai- 

Agnese a bere e a offrire da bere — Avete fatto un bell’affare! Torà, all’avanguardia di quel movi¬ 

ti suoi amid. 


Commissario del popolo per Pi- 
/trurione durante la rivoluzione un- SE 7 ^ 
gberese del ’s 8-’19, Balàxt fu co- lpfr-b-' 
stretto alTesilio, durato ben venti- 
cinque anni, fino al sqqf, quando 1 ^* 7 *"' 
tote tornare in patria dopo la li- ? •* 

ver® none. in questo periodo del- L \ ì 
Ttmìgrazsone, a Vienna, a Berlino e ’ 

infine a Mosca, che i problemi del- ■BLlL. 




noveemfo.* nato a Szeged nel ,884. U cinematografia acquistano un po- 




V i danti avevano ch!n.to. «Ohi di voi , A * Dra f can “ D * 

• -t-‘* (, (lutiuso* > - au * fiKl ‘ ‘ 1 ® norll, • bisognosi di 

* Parlsr.o 1 pittori di qu~t* inizia 11 [' *< M T# ' 

tlva promossa dal Sindacalo provln- * ™ * P * r d V ^ r lr<V 

* clale delie Arti Figurative, della mo- „ A ql ‘“ , ° P unto «ntervengono le 

T 1 atra del loro dleegnl (11 ricavato della aonr ;* ‘ v '"»« • >• 

\ì vendila andrà «prò Pondo Bracciali- C " B * E I I»Ut°n spa.an. ano di mio 
*i ii » ) con rtlatlvo dibattito all» Caaa % ° h AI,n 

delia Cultura la prossima aettlma- ^ In ’ Sr ‘ •“ n “ al * mBf,i < l uaJr,M 


\h 




NARO MIR ARRI.I.A: KraocUnt® 
* con bambino 

fd *tegno) 


falcine resiano nr* a i.i.s per ve- , c ^ f, ln ottrnnonr tulio funrio- 
irai • por divertire! • I n , cardiaco. 

A questo punto Intervengono le 

■nr.e « Venite a venere le no«tr' ** Civile. — -Vo *e< stato en¬ 

ne' * C 1 pittori epfuhni ano di mio ealo molto bene rt fatto 4 oh» Tv- 
g.l album rezipeta recidila facilmente; p*r 

In una «lana® di i metri quadrati eui bisogna ai-ere molta allei mSo- 

iri. mio tra quadro (mieti nere co nr “ ^''infettare e proteggere «a 

e la Madonna Ai lo-e'o -et.* ,.*r- volta che vi zi deterw*- 


logica dei giovani intellettuali d’al- 
Pora, all'avanguardia di quel movi¬ 


no preminente nella sua attiviti, 
pur alternandosi ad opere letterarie 
e teatrali sul disfacimento della so¬ 
cietà feudale e borghese in Unghe¬ 
ria, poerru e ballate popolari, favo¬ 
le per bimbi e saggi critici, fino a 
quell' ultima trilogia di romanzi 


. .. • I .. —.- d—. ne a aiimrerrarr e proteggere «a 

• s% rft - dBlU P ro l ,osl * 0,18 0881 faranno ^ Madonna di lo-e'o -cria oer- t* 1 ’** °l7 n » volta che vi al detersri- 
p* i« aK ' 1 l * itrl a^t, ' ,,1 a K ' 1 •crtttorl e i 1 re- * quando pio.e 1 acqua «oc-la! nn una P' n '° ,a n^aiinne Cornuti- 

< J .! lina la Zi euro anni bene e gitft- 

Cn pittore ttaio-an.erlcano dice m ,na a ctl1 ha ' ,r riso* ruvidamente 

J \ dell'eapreaalone rr.era-rit'i'ata delle * tan r e ri » letto non vive mo.to me 
{jj donne quando poco prima, parlando ‘5 lI ° ,8 apiouo pian plano lei Q A. Rome. —la petumllmn dò 


y\ rimase finché no altro arre- ... tMgI : intellettuali europei, di cui so- 


' 5v>- . 

. 

- v:' •«*.« ' 


•**- -1 — 


> ' v *- v 4 

v- 4 


% *-€hX'JgCiXùi&r* 




rg ZsuJZT r "" * 

; -- i yq d } fa cinematografia chr deve 

Im- r a Baiai, il più alto riconoscimento- 

fu questo letterato, quasi sconosctu- 
Kpl® A "• v > ^ -x - l - lo fuori i confini della patria che, 

x . v ' per primo t in «a momento di lotta 

’i w , ' ij acuta condotta stalle estetiche tra- 

^Vj *tf> fttt. '* < ' * porte dei filosofi richiedendo a buon 

; v 'v *: - diritto per tl cinema un posto di 

' AS%e\ ' > *■' - - *ì piena parità nella serie deile arti, 

I t annunciando loro che una nuoi-a 
i * tfe HN' 'li * i espressione artistica re ».nata 

à£ r j: a -^^4 che alternò Pattività teorica, espres- 

l^j « M ^ ‘q sa nelle due fondamentali opere 

Superiore d’Arte Cinematografica 

* Iv - sceneggiatore, dal celebre film 

4.,v. . * • i * ’a - v - •e'-TtPM Pabst al recente » In qualche parte 

i - 3 r.i,A d'F.mropa * di Radvanyi — ebbe 


spbir?. 


lo! 




li - \ 


?Sons. C ° n,ra ^ tUHa ** ^ 

Don Venanzio alla vigilia delle t»-- l- ‘ 1 

S este pasquali fece, «some sempre, 

I giro della chiese per vedere se b'v ; ’ - - x ' ' - v> 

tutto era in ordine « scopri che ’* ' %v '*- T ,- A v 't* 

e pulire ogni cosa, dormiva sapo- ^ - - ' ' - - Vi 

litamcnte in un confessionale. ^ ' à‘--£ -, -5 

— Tn non sei un servo di Dio. -I't&SSÌ-T-caC, VV '- ' 't * - ^ - - i 

ma il servo dell’anticristo... guar- ’/• t . 'sA'-. i ì 

da I. Madonna in che Maio »... ^jlaV S.l'' * li ‘ ! 

Ooa ragnatela ,a dalla laata al I A> | rib'kjx jjt. . 

braccio, sotto il naso è tutta nera, fi lw -* lì p| lw/ * -. lm ^raw 4 

sembra che fiuti tabacco^ i cuori. + 

Si venne bianco come nno straccio. 

^1 due cercarono invano la scar- 

pa d’argento, dono di una ricca koMA — DituU la cerimonia 4’lMs»srsdone del mouumanto a 
parrocchiana. ma era scomparsa- MtuadnS. I gonfaloni 4*11® province recati da valletti in cori urne 



dotine quando poco prima, penando ‘5 ll ° ,8 d ™-” 8 epto-.o pian plano le a A. Nome, — la pensiline, *& 
delle tragiche ror.dt 7 lonl del brac- P° re rh o cadoi o In pe/xt irovr»no buon i neu'tatt anche nella cuna 

ctanll amerlcan* esse a più rlpre- 8 * P' ttor t 1 blmt'l ncalxl e stracciati deliri tifhcie ma bisrgna vsnrn' do 

•e avevaro «sciamato « In Arnie ri • ° !l Sml-'anchlnl che 1 Sxlrnda »« assai forti A tuff oggi però za 
ce’ Va «e in chiesa d'eono che 1 .dietro le pressioni del braccianti ha, non m zono p articolari controindi- 

contadlnl In Smrrlra starno da lnT * 8to > n questi giorni a Intonacate] raxiotri 4 preferibile la terap4a c]aa- 

papi' » } la pareti delle stanze delia cascina! «va a haze di arzrnobencoh bitmu- 

f,, , , i ,non rasao-u'g luno un poi o alle prò j Io • mercurio 

«Ci vuole il salvacondotto 7> j mev.e d«mr,rn»tl»rc« ~ dice uno 1 »- DOTTON X 

Mia tenuta « ror Mancina» a 26 de ' P ,Uort B P* 1 '”" ,mh 1 anra t« * 1 , - - 


Delà Dslàzjp 


m<f$ 

Hrl 


firn 


chJ!orr*«t.n da Roma in iocallU tGrll- :,rr ^ nnt in ’ 1<n * I lndlric<»r« U lattvra al dottar X. 

n i, lo ». 15 famiglie vivono In una c* Ma * hrarc l"bri • > pittori el *o redazione dette terze pagine d*t- 

"* aclns decrepita. Non c'è neppure un 00 P ariat! tn cifre fino In fondo , (•«Unità», Nome, Vie A aovem- 

ti Uff. chtar a - r la laura di Uni g»Wn«to * non et acqua jio'ablle “»* ranno f un ' M '-v crollar, le pareti; br# ,gp. 

It! A bri tiri Ut Accanto, alle «Scuole» c'è un fon- perchà 7 persone non vi - 1 - 

lyuood ben g,unificata - alla fine r , Tl , e Tmn t ll „ S1 ••»"» «" »n ietto j f , 

J ' !L ;' C ° nJa Xicrra mondiale, t ^\ Kn{ gtorno qi caricare acqua • • • ! * ^ « rtC SnCrn » 

quando Baiati si potè all avanguar- d4ll8 «Scuole» al «Orlilo,: tanto A: utorno fXl occh , .j,., oUtoa alla C«R« d©ll« Cllltlirfl 

dia per la creazione di una cinema- per aggiungere una nuova ferirà a VMrm ™ no campagna deferta e - 

tagrafia europea, organizzata tn chi lavora ar.rhe 13 ore a: glo-no femift t bcaoclantl di « Quattro oan- Dom.n' el’a C«u.» drila Cu.turs 

forme di coll ibor azione internazto- Per rn?So ix * 1 c8 tant * campa- ce ;j| , j, «aiutarono II «signorino» eli* ore ISSO Il prof Nob»-to Bel- 
naie, ma sulla base stilistica dell* K 118 ' r>1 * pochi me ri dalla ca ron riapparve doveva stare al Co- *•*!!• • il nostro critico d’erte Cor- 

singole tradizioni nazionali e dei '* ‘«'«ondl/le . lo Merco - « 1 * IIiando a par.o-tare col carabinieri r,d f ^ al, «* iranno un Intesi' 
* stabbiata », co: .e d:ror.o 1 contadi: l »«nt* dibattito za «Darle zzerà* 

suoi insegnamenti ri sono avvalsi B) pittori - s accumulano da tre AI,DO SC A OVETTI Tutti sono inv.tatl ad lntervenira 

non solo le cinematografie delle de- ar.nt e non c è nessuno che *1 lira | ••••••••«••••••■■•■••t»tii>>«,ii,,>tHrriiiMritet«r»r»««**nMrr«r«»,«r»«tiM»,«ttrrr»iiMM,(i 

mocraz-.e popolari, che hanno prò- rirhl di farle b’it'ar ria Na'.u.simen- * 


f < j 


dotto in questi ultimi anni una se- le ogni tanto c è un caso <ri tifo, maj 
ne di opere mirabili ma tutti t l braccianti di « 7 or Manti:.» ». 1 *-| 
migliori Cineasti europei ru ’- a spertn-.entaje che i!p-r.-e dal 

Ministero deli Agricoltura sono as«al 
Il viaggi© • Roma meno Importanti delle vatcn* che 

"® vivono In vaccherie lua’re di 

Venne a Roma, or è un anno, nelle hanno sei veterinari a disjuv 
per una serie di lezioni e confertn- sl/tone mentre 1 lavoratori quandoj 


IL LA/ZLTTnO ITLTI RALE 

Notizie scientifiche 


— Disgraziato! Furto sacrilego! eo*tatto dinanzi min eute* 

Torto alla Vergine! __ 

E don Venanzio con incredibile 

velocità era corso da! farmacista. ( _ | ^ _ 

Vedendolo arrivare come una W’ ^ 

bomba. ro«so in viso, il farina- J^| mbfk* A JCl 

cista si spaventò. Don Venanzio 
ti era abbattuto sulla poltrona e _ 
neanche l’elisir china, una specie- 

li.» del («rmaci-la, e,. ..Ho . rt- ]l CorMVO 

TR * t € I °‘ . r Un paicoacatuco In MdlcMUao lTnclrc* l'epoca di produzione di 

— La scarpa dargentol rurto aentro q U «no già minuscolo del questo film — la farsa «a la gran 

sacrilego! Teatro Ateneo Cn Mpartstto rosso fonte dt ogni pasticcio comico-senU- 

La notizia *i era diffusa in nn di tela piccolo p«eco'.o z ' l Opera dal maritale X tra buffone» farsesche 
baleno. Una folla di donne, no- burattini di Maria S'groreriU che infatti Mjrna lo?, scaltra e Indipen- 
mini e bambini si era formata per due ore tl trasporta in un mondo ^ or j na ** affari s Melv?n Dou- 


aoalano dinanzi alla riatiHS 


LE PRIME A ROMA 


una duplice portata, quella delPe- 
saboraztone dell’ideologia marxista 
szel campo delParte, di questa nun- 


stngolo paese, un opera che non 4 ur , g,p,«re chs subito «boccia da 
avrepbe avuto uguali ueìTinttra K » album dsi p fori — s sr'o’lar.rv 
corsa drl cinema e per cui tmmagi- Intorno agli a**'stl 
saia un’espressione stilistica com- ' « Tor Mar.clr.a » ,^-isonaggl a 


la ch»A»^ « »-rouK.», asm rodru I* 

carmi ’a tì' ’-n •• '« o, mcn 

tata dlr»ti»T.-nit *uii* ruou. 


I *•«• airi >0 d*.V* r**’ii* al f«Z»n)o. Vii - 
) _ ltr ,^ >|t , pizza.» » * rttTCt*rr,T». nell* entri- 

sdovo tip® d. 1 ” Ti '- 

pia era!Iti.ue l Hztaekletta a r•asiana. 

,, tea «o»iru io »j, b Bmo , (fi i* w pariar» darli aero- 
«•••tiio, mon t p »n' a viiw»! rt\r r.crl<ina(Vi «r-avat 
more. 10 tulli 1 p»,<( d»l z v>do munit' di p«- 


utz un’esprciiione stilistica com¬ 
posita, che sarebbe itala tl tentatt- 
-o più conseguente di superare le 


ne co., paiono• Il fot' j rPprtt® ». ruor.l foi.ol 


I ma-rr ■ < vp era:* tono p«*T* «c-; . roll . arbor-auorl 
rem»ure «gh- »gc«T« h»noo pori «ve, or» p»r» eh* 10 »re*»« prior-plo r 

jn rapirmi) n pr—c d* 4 » p#r certo i lag,*» app'lcarr aneti* »: Brezzi rerrr- 


iBaVag’.lr.S a 1 , b.-arelar.** Inviato Cai 1 


I' DO A 5o # flRtO <1*1 *JttO JNXSdl 


1 tiri « 


«n p»s«f SU© Ha'V 


*1 tiirhr-*R*,:r>-^ # «t«*n *A f O a 3 


Il Contro 


pizie Ito dal professor Freud ©nn l dal!'attenta regia di Srehts Maro 
suol oompiesal paicanallt'oi — è al- non hanno preesr.VaVo. maggior tr.ta- 


_J . \ , ; * , , / pi'tori p*r pa-iamentarv rJvnonde «f» care «d •! a.o«» t p® d' i»*on» ‘ rwi-roa t s-/v'r «ita 

; consuete formule di narrazione u- che pfT ^ M;ar u teru'a cl vuole ur . 1 ,,rk =P'*r*‘» pr-v» , nS ,B,*t* p-r , n r-YUIO ^ « tiUn tMp 

vo ! nematografica Ieri la morte l ha »rtc->rrtnt'o un permeavo con tanni »-■»« »*«n »•: rrcol r»p du j , nu a ,, 0 eh , „ mmorcabore 


davanti all* farmacia. Comparve «** <*'<>’-* scanzonata, a a fa perdere »* amo »» u» Periodo m cut la don 

Miche il brigadiere dei carabi- a Prr««> rii* avventura di °« ro ^ a ” 0 08 ch * T °« i,ono * »* P^pru 

• - rapita dal corsari a de! marlnalol a Ioro - meno gl! ape tatori v j^, indtper.denU # autosufftrie.v 


non hanno preesnVato. maggior ir.ta- I tolto ancora sul lavoro, mentre n jbo!!l da omer.-'s Tòme in direi, fora* 
reme degli opuaco!eCM dedicati al ! apprestava a dirigere an film in .In quindici (t-oml da'. M.-iMero de! 
diri de' microfono Ceca,torace ha ed ora, che il u- { '.‘Agrlcoltu’-» 

ai_., j»_ » . UCinto dei poeta n è realizzato, Do-o rr.s'e Maugerl ',*•!.1 ferrar! 

nCADOal» „ Tti:a U X sa che egli per prs- Scmrplfa C»al Cpogr.varrt 

premeditato “ \ ! * d '“* Igag.i. . T.-en-o t .2 pittori hanno 


7° ks T N “ T - r * ^«- ia b » '* potori 

, 1 transigente difesa dea arte cinema- ] rt *v. uno loro gruppo di nr 


I tograp.ca 


.vero del _ j. » « r» T. « »vo a p-od_z«-.-r 

, di osa o ci» ««rare* In nfiaramabl’r • 
.1 ferrar! 1 bua* d '”*n»lo A b r c'-t raz'xre » 
apozr.'ovrt ! « .p-r o" »• se® «rad' aa 

. ,, 8 _ 1 rh* p-r d v»-v» ivi. uà-.* i-ri, a t* . 

Ul.O Br» , 

| rt* l j 

ri hanno] V,M 'a corso croi* per veder* •» l 
nrzcclar* ji -VI» -rasale bevi armh» az ’ attacchi] 
i l*r.'»*-q •» d' asare • pon» •vi'r lm , 


Voglio enftere 

piò Rinata 


'con cu! parlar* - a d* tn^rr • pov<« 

* « 12 000 lire a. m««e ecco 11 nostre P^» : * c * * na«l 

. Dar transatlantici recidici’. 


corzun s de! marinalo!» '™ 0 - moIto meno gli spettatori ^, indiper.denU s autosufftcle.v- KDGARDO MAC'ORINI I « 12000 lire a. m~e ecco 1! noMre 

r , . „ , „ . u__Mlchellno che vuoi© aaJvarla [ ira»!»», _ U. godono del particolare favor* dei ••••••i,,»,»«•„*,»,.. mimi, .....ai 

Furto sacrilego. Hanno rn- Q U z n< io « ripartetto rosso oau TOgllO ORROrO produttori- potrebbe e»*ere un terra _ , . J 

bato la scarpa d argento alla Ver- , ul quarto atto del «Corsaro». Vlenj . m . 4 - seti*© dubbio tntereajvante *e tulle * fN'ZS* . ..** W V 17 |3 IR Rf 0©*np© d© conc©n 

^ ne * . . . , ... TO f U d ; d ’ r P m ** «*«•*■ avventuro non at conciudro- d.ozo. et? qutaul 1 I A \ Wj If J?I Wj ìn^maTnTÌ's 

' Si calmi rCTCrcndo. il calmi, polacco Taddto SO’Wkl Che ha scrtt* Stori* di rittart^ sero con un» rinuncia • U felicità ni tnJfrncàioniiM, enr-.et de guerre 

lo troverò il ladro. To la commedia, a Varia Signoroni ctM capitano al componenti dell or- «sai cu rata con un bacio all ultima cggiomitusi-no tempre nelle zue tn- Office frangevi tritiitUm Documenti 

E infatti alla sera, il solerte ch * hm fatto muover* i burattini, chaatn» di Olenn Mlllar In fowm^e inquadratura non avesse l! sopra»- un mozioni e Aoumentatiaesmo Sul pour scene A phutoue ite la guerre/. 

aste“ d "’“’ roro rilt sss: .vss^ssrsr »:zzsrz ~’T -«ss«£* rsrussrssgrs,r: 

- Il ladro » stato .rrost.to . fi?*?. .* °*“t" ““ . NO ™" T * u; °«.. R “- f MwfLì™?!,' 


r> e z'and iraarei mctv da I 

J* » ;■» tro d* SI WS lonoe* a-e ano® l 
n «-«do d atanra-a eozrrut'oa* se! ; 


n rul lilo non è aia:® troppo hril- 
»nre d»*o eh* li tiirh©r<**t'o-* e©n*o- 
m» aio tjwlmo e »• add-rp <jfnd' a 
ve oe’ik »»-re Non * da *-c .d«vi: 
etti, con jEod'fl'r* opporr io» *' 

I» al « aureola r»»»® » *o*h* p-‘ * 

a i*o-Tiob < t ,r roo".- r ':•« 

Crescente successo 
delle Olimpiadi culturali 

I termini psr la preseBlasInae 
delle opere sono stati prorogati 

Ir Olimpi ad' Cultura" dell» O'o- 
ven:ù (tanno strurr.«v»do «empie p!ft 


„ ... dal loro apparire 

mttrescepi m tene. ^ p er q Uesa motivi r una acco'ta 

la 'ahbr-ra «I&d .'iri» Oiu:, Rim*-ila proponi di prorogare la da*a di 


-. -. -- - - Joro CQe ninno prosato i© toci ai M| | l# canzoni hanno una maggior Ilr.d Russol è nientemeno che un Poeti cicli Europa orientale si svilup- »», a% * h * ' n -*:»'-o 8 p.-odmion, <n presentazione delle opere g‘i atabl- 

ba cnnfCàsato^ poroonaggl delta fiate Che aono I rpioclU di diffusione delle p©Uloole gludlc© Intorno a cut M tanta di T* ngogl.nio rani-.semitiSm.o « Cic i Sm roda rf eUo V moar ' nn 1 ^ dI ra P 8r «»■ •> »' elwgro 1 <H«C ftsaando coma 

— Chi èf Certo nn foreatiero. vecchi pe,aonagfl della solita fiate , do! ciMtre melodie di queeu» montare uno scendalo per rendere Cw °* h ftnn <n Rust,a • e 8 li an ’ etneo con lo scarda reso ,«reo e nn iniT%aA ^leo terriere - entro il qu^e do- 

S ol nel Villaggio nessano è capace ma ringiovaniti per le gioie del Hm- * ^ «anco», prediletto, oltre che poeelblle ta revlsjor.e ai una zen- 217*’ ’ ra p ?t porro dal terrore, ma sopra in nega-' Unm mo ™ 

I compiere nn delitto simile... bj tSTc^Thin^o* teSS °' 8nn r ** ri * U &naerlc * nl cba d ‘ dlT ° rtìo Ma 11 fotoreporter # mo , lT ” chiZfarSZtTdi'non «»» «i*-*^!^* :»*•*“•' dVi^wtaù^p'uti^g? un turi* re opere parte- 

— F Martino., •• . , c ?f NT tantano al far dimenticare 1 angosci* incerlceto dell Impreca flntace con poter pr c tare U canagliesco assunto iNNNuJl t6lto * ta /orinati da clpenti alle gare a diretta retatone 

a— Martino? ** f®*" 1 * Wmhl di V^wvle, per i degli sptntuals e dei blues negri, l’innsiconusl e il giudice tn gonnella Una sola prom Bznho Cialde© * In ral ^- en N Quella scritta v,rnK>w» P « « ortdrato d aniima nezlone’.e, il 11 settembre IMA 

»— Sì, Martino qU * n 11 *°’ :rW *ert*« la commedia, giungono ormai cosi note d* trovare trMcur» d! buon grado t codici per grado di enti re una fotografia La ,, ì tLSjffl »*i» *t*n. atampata a ra do *4 a * «»'» «>«h« accolta la ririilaata 

•n , ... M. S. pronto In piate* tl sommesso coro qualche romantica panneggiata in fcl- lrinre,Penante fotografia tU un ebreo A, Zoiahnra‘Nm n n . n-wo r.* ron* re eoaun- r*»m* ai fe- «1» numero*! concorrenti dt elevar* 

Il giorno dopo, ammanettato c UTanabnitrla degli amatori Quanto alla vicenda clcletta ai chiaro dt luna e scandalo ''on fu muto tfol.’a fame e dalle taf- ‘ • 0 f w *p»r «aempre ta bachmt*) a 1 » «1» *• ■ SS anni tl hmtte d' et/ r*vt- 

Bcortato da ^ carabimen. Martino W «pi* K onr III Cinematografica le passtoncelle delle premeditato» non racconta altro *•£ , ^ 0 n rrf0 ru ? «* «rcòbe come volt mifurar? a' * tAi J ’ ,9 ° ^ior»«»' » ren-metr© »«o per 1* tnchlrete e > arri fi, dative 

Sri canni,ròr^VJ’/venò^r e ^ ’T'Ti ^ ^i^deTq^sU ^Vtl\ isz *.z„»r i^u.nsz ere, ^ a::T^c°r?Ì O Cre¬ 

dei capoluoga bl temevano di- fi* «brillanta» d’Americ* non aveva e le malignità e le gelosie delle mo- pretendere che u pubblico peghi t! magi ne di ebreo pervpuifajo dot. condannato a itriiciar* nel fango \ fcn . ca _ T! , B , i mp ,. g ,v* <u »o, *d ha uva delle Olimpiadi, lei Roma. VU 


unleo termvie — entro tl quale do¬ 
vranno estere ultimat: t concor»! a 
(•'azione provinciale e dovranno pra- 


scortato da 5 carabinieri. Martino 


ms.iii'i an rom ver 11 p uiu ai un . _.. r. ~ , r _ 

r.> to prodotta ta r«*tn» formala d» *A r * * . dl £,* tt * 11 ^** C0>> * 

v.rmolo « c ortdrsio d sali in*. n*zlon*.e, tl il esttembre 1S4A 

i«i» «tre* itxupttt a ca do *4 a •!*!• anche accolta la ricblaaia 

n’ri''oiìf reni re cenuri 1 retine (I fe- òl numerosi concorrenti dt elevar* 


era stato trasferito all* carceri AU'epoc* in cui nell* ememetogre- cornette e dei sassofoni di Olenn, eh# queste: pochino davvero per ^cMdea'ouestì ^teTrttA^Vw^ quoit altezze h libra ,1 1 erma 

del capoluoga Si temevano di- fi* «brlUant#» d'Amorlc* non avere e le malignità e le gelosie della mo- pretendere che n pubblico paghi t! macine di ebreo perseguitato dèi- condannato a strisciare nel 
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apportatone itigli dal virtù ari, anche a* aorrette|blglt 
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CONTRO 1 TRADIT ORI DELL'AMICIZIA SOVIE IICO-JUGOSLAVA 

Nota sovietica a Belgrado 

in risposta alle calunnie di Tito 

“Il governo jugoslavo si è privnto del diritto di aspettarsi 
un atteggiamento amichevole da parte dell'U. R. S. S.„ 


MOSCA, 2 (Tasi) — Il 23 maggio, 
il Ministero degli Esteri di Jugo¬ 
slavia ha consegnato all'Ambasciata 
sovietica a Belgrado una nota nella 
quale si pretende che il Governo 
dell'URSS abbia compiuto nei ri¬ 
guardi della Jugoslavia .. azioni 
ostili e discriminatone-, trasfor¬ 
mando il trattato sovietico-jugosla- 
vo in « lettera morta ... Il Governo 
jugoslavo cerca di sostenere que¬ 
ste pretese facendo riferimento al¬ 
l'attività degli emigrati iugoslavi 
rivoluzionari nell'URSS. attività clic 
nella nota viene qualificata ostile 
verso la Jugoslavia. 

La nota termina con una prote¬ 
sta e con 'a richiesta che il Gover¬ 
no sovietico vieti l'attività dei ri¬ 
voluzionari jugoslavi emigrati net- 
1URSS c, in particolare, proibisca 
la pubblicazione del giornale degli 
jugoslav* emigrati a Mosca. 

Volgari calunnie 

In risposta alla nota del Gover¬ 
no jugoslavo, il 31 maggio l'Amba¬ 
sciata sovietica n Belgrado ha con¬ 
segnato al Ministero degli A/fari 
Esteri di Jugoslavia la seguente 
nota del Ministero degli Affari 
Esteri dell’URSS: 

♦ In relazione alla nota del Mini¬ 
stero degli Affari Esteri della Re¬ 
pubblica popolare federativa di Ju¬ 
goslavia in data 2:? maggio u.s.. il 
Ministero degli Affari Esteri del- 
l’URSS ha l’onore di informarvi 
della seguente risnosta del Gover¬ 
no sovietico. 

TI Governo sovietico respinge co¬ 
me una volgare calunnia l’nsserzio- 
nc del Ministero degli Esteri jugo¬ 
slavo. secondo la quale il Governo 
sovietico compirebbe .-azioni ostili 
e discriminatorie» nei riguardi del¬ 
la Jugoslavia. 

Tali calunniose affermazioni han¬ 
no lo scopo di ingannare 1 popoli 
di Jugoslavia e di nascondere loro 
In verità, cioè che In reale causa 
del peggioramento delle relazioni 
Ira i due Paesi è da ricercarsi nel¬ 
la polìt?r\i ostile «egidta dal Gover¬ 
no jugoslavo nel confronti dell’U¬ 
nione Sovietica. Nella sua nota del- 
l’il febbraio 1949, il Governo so¬ 
vietico rsnresse il debito apprezza¬ 
mento di questa politica del Go¬ 
verno jugoslavo. 

Vn regime di terrore 

Non bisogna confondere l'atteg- 
Kinmcnto del Governo sovietico nei 
confronti dell'attuale Governo jugo¬ 
slavo, con il suo atlegsiamenlo nei 
confronti della Jugoslavia e dei po¬ 
poli che la compongono. Il Governo 
jugoslavo si 6 privato del diritto 
dì aspettarsi un. atteggiamento ami¬ 
chevole da parte del Governo so¬ 
vietico poiché il Governo jugoslavo 
segue nella sua attività una poli¬ 
tica ostile nei confronti dell’Unione 
Sovietica, poiché in Jugoslavia si b 
stabilito un regime terrorista anti¬ 
comunista ed antidemocratico, poi¬ 
ché nella sua lotta contro l'Unione 
Sovietica esso é scivolato per forza 
di logica nel campo dei nemici del¬ 
l’Unione Sovietica, poiché esso ha 
ti asformato la slampa jugoslava in 
portavoce della sfrenata campagna 
entisovietica condotta dadi agenti 
fascisti deirimperinlismo. Per quan¬ 
to riguarda Patteggiamento del Go¬ 
verno sovietico nei riguardi della 
Jugoslavia e dei suoi popoli, esso è 
sempre stalo e resta Invariabilmen¬ 
te amichevole. 

Le numerose prove dell'aiuto da¬ 
to dall’Unione Sovietica a! popoli 
di Jugoslavia, sia durante la guer¬ 
ra che nel periodo post-bellfco. sono 
universalmente note. Nessuno può 
negare che l’esistenza della Jugo¬ 
slavia come Stato indipendente è 
il risultato della sconfitta della Ger¬ 
mania hitleriana, sconfitta nella 
ouale un ruolo decisivo venne svol¬ 
to dall’Unione Sovietica Non si può 
nascondere ai popoli di Jugoslavia 
il grande aiuto economico, cultu¬ 
rale. tecnico e d’altro genere, dato 
daltURSS ner la ricostruzione e lo 
svHunoo cfeireconrrmia nazionale 
iugoslava nel denoguerra. Parimen¬ 
ti nota é l’assistenza politica del- 
V URSS alla .Timeslavia negli affari 
irfernazionaP. quando l'Unione So¬ 
vietica ha difeso conere f amente i 
legittimi interassi della Jugoslavia 
nelle numerose conferenze intema¬ 
zionali durante la discussione delle 
mie?t : nni d; interesse dello Stato 
jugoslavo. Tutto ciò nrovn in modo 
inconfutabile la politica amichevole 
condotta dal Governo sovietico nei 
r:«ritardi del popolo jugoslavo. 

TI Governo sovietico ha deciso di 
concedere omitalità al natriotl Iu¬ 
goslavi emigrati, vtrrttcrruif^ti dal 
. regime antidemocratico jugoslavo 


per le loro convinzioni democrati¬ 
che e .socialiste, tei ha concesso loro 
asilo. Il Governo sovietico dichiara 
che esso concederà sempre, come 
nel passato, Fcsp.taiità agli emi¬ 
granti rivoluzionari della Jugosla¬ 
via. Ciò naturalmente, non signifi¬ 
ca. come viene inesattamente so--te¬ 
nuto nella nota jugoslava, che il 
Governo sovietico ed i suoi orga¬ 
nismi statali diano ..pieno appog¬ 
gio .. ai rivoluzionari jugoslavi emi¬ 
grati. Non si possono confondere 
cose così differenti come il diritto 
di asilo por gli emigrati rivoluzio¬ 
nari ed il .pieno appoggio., alta 
loro attività, senza cadere nell’as¬ 
surdità giuridica. Inoltre, gli emi¬ 
granti rivoluzionari jucoslavi non 
hanno, essenzialmente parlando, bi¬ 
sogno deH’appogg.o degli organi¬ 
smi statali dell'URSS. poiché il po¬ 
polo sovietico li sostiene concreta¬ 
mente. considerandoli suoi amici e 
fratelli. Ciò significa che il Gover¬ 
no sovietico non impedisce ai cit¬ 
tadini dell’URSS di sostenere l’at¬ 
tività degli emigranti rivoluzionari 
jugoslavi. 11 Governo sovietico con¬ 
sidera necessario dichiarare che es¬ 
so in realtà non impedisce e non 
ha intenzione di impedire ai citta¬ 
dini sovietici di sostenere gli emi¬ 
granti rivoluzionari jugoslavi In 
quanto questo modo di agire costi¬ 
tuisce un loro inalienabile diritto, 
confermato d"1l« C»» c Mtuzionr d-’l 
l’TTRSS 

Traditori della Jugoslavia 

In considerazione di quanto so¬ 
pra. l’asserzione contenuta nella 
nota iugoslava del 23 maggio cor¬ 
rente secondo cui il Governo sovie¬ 
tico « si intrometterebbe aperta¬ 
mente negli affari interni della Ju¬ 
goslavia ... in quanto concede asilo 
agli emigranti jugoslavi rivoluzio¬ 
nari e non ne impedisce l'attività, 
nuò esse’-" ritenuta dal Governo so¬ 
vietico soltanto il risultato di una 
’eggerezza nnlltica e di una confu¬ 
sione «♦iuridica. 

Il Governo iugoslavo « chiede.. 
fsic!) nella sua nota che « il Go¬ 
verno dell’URSS vieti... l’ulteriore 
nuhhlica7iono del giornale « degli 
emigranti rivoluzionari jugoslavi. 
In altre narole il governo Iugosla¬ 
vo « chiede » che l’URSS stabilisca 
nel suo Paese un regime di terro¬ 
re anticomunista ed antidemocrati¬ 
co simile a quello attualmente esi¬ 
stente in Jugoslavia, con misure re¬ 
pressive ed il carcere per i comuni- 
*.i. i democratici ed i «enza partito, 
per tutti i cittadini in genere che 
favoriscono l’amicizia tra la Jugo¬ 
slavia e VURSS. 

Non trova il Governo jugoslavo 
che questa ridicola « richiesta »> co¬ 
stituire un «aperto intervento » ne¬ 
gli affari interni dell'URSS? Non 
considera il Governo jugoslavo che 
avanzando questa assurda « richie¬ 
sta » si pone in una situazione ri¬ 
dicola? 

La nota Jugoslava qualìfica gli 


emigranti jugoslavi rivoluzionari 
neH’URSS come ., traditori del pro¬ 
prio Pae-e... Il Governo sovietico 
ha delle opinioni differenti. Il Go¬ 
verno sovietico considera che gli 
emigranti rivoluzionari jugoslavi 
sono deeli autentici socialisti e de¬ 
mocratici, veri figli della Jugosla¬ 
via, tenaci combattenti per l'Indi¬ 
pendenza nazionale e edificatori 
dell’amicizia tra la Jugoslavia e la 
Unione Sovietica. Se bisogna indi¬ 
viduare i traditori della Jugoslavia, 
non bisogna cercarli tra gli emi¬ 
granti rivoluzionari ma tra quelle 
persone che tentano di sabotare 
l’amicizia fra l'Unione Sovietica e 
la Jugoslavia, indebolendo cosi la 
Jugoslavia o preparandole pertanto 
il destino dei Paesi che sono cadu¬ 
ti neH'pmbito dell’imperialismo ed 
hanno perduto la loro indipen¬ 
denza ». 


(umido l i fiori a unii 

al Congresso ilei Ferrovieri 

Nessuna scissione, - Il compagno Massini Segre¬ 
tario Generale - 22 sa posti .35 ai comunisti 

MILANO, 2 — Con una grande.l'economia nazionale ed a nsohe- 


atlturnazione unitaria si è chimo a 
iarda ora il 111 Congre«u nazio¬ 
nale del Sindacato Ferrovieri Ita¬ 
liani. E' stato eletto segretario ge¬ 
nerale il compagno Cesare Mastini. 

Nell'idi.ma giornata Sandro Sti¬ 
mili: lia tratto le conclusioni dal¬ 
la d.-.cuS'ione. Egli ha annune.aio 
iia l'altro che. nonostante la scis¬ 
sone democristiana, il numero de¬ 
gli iscritti supera di gran lunga 
quello dello scorso anno. 

La mozione conclusiva è stata vo¬ 
tata all’unanimità con la piena 
adesione di tutte le correnti s.n- 
tlacal., compresa quella del PSLI e 
quella repubblicana. Nella mozione 
a. denuncia l'offensiva delle clas¬ 
si dominanti, che tendono a strap¬ 
pavo ai lavoratori le loro conqui¬ 
ste; s: condannano gli •* elementi 
interessati •> che hanno tentato di 
creare una scissione in seno al mo¬ 
vimento sindacale unitario; si sma¬ 
schera l'attacco condotto contro i 
ferrovieri dal governo e dall’Am¬ 
ministrazione ferroviaria; si rileva 
che Fattuale crisi economica con¬ 
ferma * l’incnpacffà congenita del 


re i problemi vitali del paese; s: 
riafferma la necessità citile seguen¬ 
ti riforme strutturali; Consiglio d. 
Gestione, riforma del rapporto d' 
impiego, riforma del Consiglio d. 
Amministrazione. 

Le votazioni finali hanno segna¬ 
to una grande vittoria dell'unità 
sindacale e della conente comuni¬ 
sta, ciie ha avuto il 6l'<’; socialisti 2t> 
ncr cento, PSLI 4 r 5, PRI 2*/«, cri¬ 
stiani unitari 2* ». indipendenti 3*/«. 
Il Consiglio Generale è composto 
da 19 membri comunisti su 35 da 
corrente aveva diritto a 22 post., 
ina ha rinuncialo a 3 di e»s- a fa¬ 
vore dei cristiani, dei repubblica¬ 
ni e dei socialdemocratici, in omag¬ 
gio all'unità sindacale), 10 socia¬ 
listi, 3 saragattiani. 2 repubblicani. 
1 cristiano unitario. 

Nel Comitato centrale si avran¬ 
no 6 comunisti (che avevano dirit¬ 
to vi 7 posti). 3 socialisti. 1 saragat- 
tiai". 1 repubblicano. 1 cristiano 
unitario. Segretario generale, come 
si c detto, sarà il compagno Mns- 
sini. Gli altri segretari saranno Sii- 


LA COMPE’lIZIO NE AltiOMOlìlLIStICA DI CAI!ACALLA 

Villoresi sulla potente Ferrari 2009 
vittori oso nel Gran Premio Roma 

La riunione funestata da un luttuoso incidente in cui ha trovato la 
morte A. Ludovici - Raffaelli ha vinto la gara riservata alle 750 Sport 


regime sociale attuale a risanare miili (com.) c Elia Bucci (=oc.). 


CONTRO LE MANOVRE DEL MINISTRO BEVIN 


Manifestazioni in Libia 

per l'unità e l’indipendenza 

Commenti sfavorevoli alPONU contro la decisione britan¬ 
nica per la Cirenaica - Ambiguo atteggi a mento americano 


CAIRO, 2. — Grandi dimostra¬ 
zioni in favore di una Libia libera 
«d unita si sono svolte oggi a Ben- 
gasi e a Tripoli. Le manifestazioni 
fanno seguito all'annuncio da parte 
della Gran Bretagna circa la for¬ 
mazione di un governo cirenaico 
responsabile soltanto degli affari 
interni del Paese. 

La manovra inglese è stata vio¬ 
lentemente stigmatizzata da Beshir 
Saadwi Bey, presidente del Comi¬ 
tato Libico di Liberazione, il quale 
ha affermato; « Apprendendo la de¬ 
testabile notizia della proclamazio¬ 
ne inglese dell'indipendenza della 
Cirenaica, pensiamo che l’Inghil¬ 
terra baita la stessa via aperta nel 
1911 dall’Italia con l’annessione di 
Tripoli, Da allora noi abbiamo 
avuto a che fare con una serie di 
cospirazioni imperialistiche miranti 
a dividere la Libia ed a spezzare 
ovunque 4’unità degli arabi. L'In¬ 
ghilterra — ha continuato Saadwi 
Bey — cospira da tempo contro gli 
arabi, ma quest’ultlma manovra è 
la peggiore. Noi arabi libici insi¬ 
stiamo per una Libia indipendente 
ed unita e difenderemo questi prin¬ 
cipi fino aH’ultima stilla di sangue». 

Dal canto suo Azzan Pascià, Se¬ 


gretario generalp della Lega Araba, 
ha dichiarato alla stampa che gli 
Stati arabi insistono sulla conces¬ 
sione dell’indipendenza a tutta la 
Libia ed ha affermato che gli ingle¬ 
si amministrano la ex co onia ita¬ 
liana dell’Africa settentrionale 
esclusivamente negli interessi della 
loro politica. 

Si apprende intanto che l'Emiro 
Idriss Ei Senussi ha accecato l'in¬ 
vito del governo britannico e si re¬ 
cherà a Londra per discutere la for¬ 
mazione del governo cirenaico. 

Da New York le agenzie riporta¬ 
no le reazioni sfavorevoli degli am¬ 
bienti di Lake Success alla mano¬ 
vra inglese. L’Inghilterra — si os¬ 
serva — pur di riuscire in qualche 
modo a garantirsi *a Cirenaica, ha 
posto l’ONU in una difficile posi¬ 
zione. Una personalità sudamerica¬ 
na ohe si è occupata attivamente 
del problema delle colonie italiane, 
ha dichiarato che in tutti I casi le 
Nazioni Unite, cui spetta la soluzio¬ 
ne di questo problema, escono al¬ 
quanto esautorate dal fatto com¬ 
piuto in Cirenaica. L’Assemblea 
Generale dell'ONU non potrà occu¬ 
parsi della questione fino alla sua 
sessione dì settembre e da qui a 


LA PRODUZIONE SA RA* TUTELATA NELL INTERESSE D ELLA CITTADINANZA 

I braccianti dell’Agro romano 

non mieteranno il grano per i padroni 

Oggi sciopero anche in Toscana - Dichiarazioni di Di Vittorio sul¬ 
la “ mediazione „ di Fanfani - Successo della campagna dell’UDÌ 


Il proletariato agricolo della To¬ 
scana scende in sciopero oggi per 
24 ore in appoggio al movimento 
nazionale bracciantile. Sono previ¬ 
ste in tutta la regione grandi ma¬ 
nifestazioni contadine. 

Nel quadro dell’ ampliamento e 
deU’intensiflcazione della lotta de¬ 
ciso dall’Esecutivo della Feder- 
braccianti rientrano le decisioni 
prese ieri dal Consiglio delle Le¬ 
ghe contadine e dalle Commissio¬ 
ni interne delle aziende agricole 
dell’Agro e della provincia di Ro¬ 
ma. Dopo aver rigettato sugli 
agrari la responsabilità della situa¬ 
zione creatasi nelle campagne, si¬ 
tuazione che ha già causato agli 
agrari stessi danni maggiori delle 
somme necessarie per venire in¬ 
contro alle richieste del lavoratori, 
e dopo aver denunciato l’azione go¬ 
vernativa, il Consiglio delle Leghe 
ha deciso di continuare lo sciopero 
anche per quello che riguarda ì la¬ 
vori dì mietitura. L’opinione pub¬ 
blica sa bene che i lavoratori sono 


Imponente comizio a Trieste 

del co mpiUB» Umberto Te rracini 

Rabbiosi tenutivi d. c. di turbare li manifestazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE 2. — Il popolo di Trie¬ 
ste oggi ha vissuto la sua grande 
giornata durante il grandioso co¬ 
mizio di Terracini In Piazza Unità. 

Ai bordi della piazza, protetti 
dalla compiacente polizia civile, i 
blocchisti ed i neofascisti, muniti di 
fischietti, facevano una gazzarra 
rabbiosa 

Dopo un breve discorso del se¬ 
gretario del Partito comunista del 
Territorio Libero, Vittorio Vidali, 
che ha portato ai triestini il saluto 
del Sindaco di Praga, ha parlato 
Maria Bernetic per gli sloveni ed 
infine, accolto da nuove acclama¬ 
zioni, ha preso la parola il sena¬ 
tore Terracini. Egli ha innanzitutto 
deplorato la disgustosa manifesta¬ 
zione di inciviltà che stavano dan¬ 
do 1 partiti cosiddettf italiani I qua¬ 
li tono 1 più responsabili delle 


sventure e delle mutilazioni della 
patria. Ha ricordato che è stato 
proprio il Partito comunista a sai 
vare, con la guerra di liberazione, 
la dignità e l'onore del proprio 
Paese 

Alla fine del suo discorso, 11 com- 
cagno Terracini è stato portato in 
trionfo ed acclamato lungamente 

Dopo il comizio vi sono stati pa¬ 
recchi incidenti provocati da ele¬ 
menti reazionari sempre protetti 
dalla polizia civile. Nostri compa¬ 
gni isolati sono stati aggrediti e 
selvaggiamente percossi In molti 
casi la reazione popolare è stata 
energica ed ha messo in fuga gli 
eroi del fischietto fra i quali pa¬ 
recchi hanno ricevuto la lezione 
che si meritavano. 

Alle ore 20,20 11 compagno Ter¬ 
racini ha parlato a radio Trieste 

A. G. 


etatt costretti dalla Confida a que¬ 
sta grave decisione. Comunque, al¬ 
lo «copo di salvaguardare per quan¬ 
to possibile la produzione, il Con¬ 
siglio delle Leghe « ha dato man¬ 
dato alla Confederterra dì studia¬ 
re tutti quegli accorgimenti che 
possono in qualche modo venire 
incontro alle esigenze produttive e 
dell a popolazione cittadina ». 

Sullo proposte di « mediazione * 
avanzate mercoledì dal ministro 
Fanfani, il compagno Di Vit¬ 
torio ha dichiarato all’« Ansa »: 

Si tratta di un primo tentativo 
per giungere alla composizione del¬ 
la grave vertenza. Però le proposte 
non mi sembrano ancora sufficienti. 
I lavoratori agricoli insistono per¬ 
chè siano risolte le questioni degli 
assegni famigliar!, dell’assistenza 
farmaceutica ai lavoratori e alle lo¬ 
ro famiglie, del licenziamento per 
giusta causa. Io credo che, poiché 
alcune di queste questioni — com¬ 
presa quella dell’Imponibile per 
migliorie fondiarie — sono di per¬ 
tinenza più governativa che sinda¬ 
cale. con uno sforzo di buona vo¬ 
lontà del governo si potrebbe per¬ 
venire a dare una soluzione soddi¬ 
sfacente al conflitto •. 

Le controproposte della Confe¬ 
derterra sono attese per oggi. 

All’Iniziativa presa dalI’UDI Na 
rionale di promuovere nn a gran¬ 
diosa opera di solidarietà per i 
braccianti e I lavoratori della terra 
in sciopero, organizzando mense 
popolari, raccolte di fondi, assi 
stenta ai bimbi, e costituendo ovun¬ 
que i « Comitati di aolidarietà », 
hanno inviato la loro entusiastica 
adesione la Federbraccianti, le 
Commissioni femminili della Con¬ 
federterra e della CGIL. le Coope¬ 
rative (che daranno un forte con¬ 
tributo alla organizzazione delle 
mense, concedendo merci a credi¬ 
to), l’Associazione Donne del'a 
Campagna, l’Alleanza Giovanile, la 
Associazione Ragazze ditali», la 
Costituente della Terra. 


tre mesi gli avvenimenti in Cire¬ 
naica potranno aver assunto una 
tale piega da rendere vano ogni in¬ 
tervento dei a ONU. Ancora una 
volta — ha concluso la personalità 
sudamericana — le Nazioni Unite 
sono state tradite da una grande po- 
tenz come la Gran Bretagna. 

Per quanto riguarda l'atteggia¬ 
mento di Washington sulla questio¬ 
ne. esso non è, fino a questo mo¬ 
mento troppo chiaro. Non sembra 
comunque che gli Stati Uniti ab¬ 
biano approvato con entusiasmo il 
passo inglese. «Il Dipartimento di 
Stato — hanno dichiarato oggi por¬ 
tavoce qualificati — considera la 
decisione britannica solo come un 
atto di convenienza amministrativa». 


Unanime adesione alla C.G.I.l. 
del Congresso degii alimentaristi 

SI è Iniziato ieri II II Congresso det¬ 
ta Federazione Lavoratori Industrie 
Alimentari. Il Segretario nazionale Ta- 
bill ha illustrato la relazione della 
Segreterìa. 

Il Congresso ha votato aR’unanlm!- 


tà un o.d.g. di completa adesione al-j 
la CG.I.L. 

Hanno portato la loro particolare 
adesione alla C.G.I.L. anche II rap¬ 
presentante della corrente del P.S.L.I.* 
Armenlse di Bari e Flndtpendente 
Bocchi di Parma 


E' imminente lo sblocco 
delle tariffe elettriche ! 


XegtI Citici Commerciali di tolte 
le maggiori società elettriche Italia¬ 
ne è In pieno fervore 11 lavoro d| 
approntamento e di stadio per le ta¬ 
riffe da applicare In conseguenza del¬ 
lo sblocco del prezzi dell’energia elet¬ 
trica, che è evidentemente ritenuto 
Imminente per grazioso dono del go¬ 
verno. Per ale questione i stata an¬ 
che Indetta per 1 giorni S-9 giugno a 
Firenze nna riunione del rappresen¬ 
tanti degli Industriali elettrici. Pro¬ 
motori della riunione sono 1 gruppi 
Edison e SADE. 

Uno sblocco delie tariffe elettriche 
avrebbe ripercussioni Immediate au 
tutti I prezzi. 


Un commento ufficioso 
di Palazzo Chigi 


In merito alla dichiarazione ingle¬ 
se sulla Cirenaica e quella del go¬ 
verno Italiano eull’asplrazlone all'au¬ 
togoverno della Tripolitania. Palazzo 
Chigi ha diramato Ieri una nota uf¬ 
ficiosa tn cui afferma che « le due di¬ 
chiarazioni sono parallele ma non 
concordate; sono, cioè, due dichiara¬ 
zioni indipendentemente e spontanea¬ 
mente fatte dal due governi, sebbene 
contemporanee e che i due governi al 
sono precedentemente comunicate o 
titolo amichevole*. 

Secondo fonti meno sospette, si trat¬ 
terebbe Invece non gtà di una pura 
e semplice «contemporaneità» nelle 
due azioni governative, ma di un vero 
e proprio accordo Ciò lascia Inten¬ 
dere Il giornale Inglese «Times* il 
quale scrive che l'appoggio inglese ad 
un accordo del genere (l'autogoverno 
alla Tripolitania) dovrebbe essere 
consono all’accordo Bcvln-Sforza ». 

I giornali ufficiosi hanno pubbli¬ 
cato Ieri sera una notizia • A. P. * 
da Parigi circa un colloquio Qua- 
roni-BevJn e l'inlzfo In quella sede 
di negoziati. Nel circoli competenti 
si precisa che il colloquio era av¬ 
venuto tre giorni fa, prima cioè, del¬ 
la decisione del governo britannico 
circa la Cirenaica. 


Il Conte Karolv 
si è dimesso 


BUDAPEST, L — Il Conte Mi¬ 
chele Karoly ti è dimesso da Mi¬ 
nistro d’Ungheria In Francia per la 
sua età avanzata. Ha. infatti, set- 
tantacinque anni. In una lettera al 
Presidente della Repubblica Arpad 
SzakasitLs egli ha confermato la sua 
fedeltà al governo ungherese di¬ 
chiarando, tra l’altro: « Approvo la 
politica del Governo ungherese 
sotto ogni aspetto. Le mie dimis¬ 
sioni non muteranno la mia fedel¬ 
tà ad e«6a ». 

I! Karoly fu presidente della re¬ 
pubblica magiara del 1919 ed ha 
trascorso il periodo tra le due guer¬ 
re in esilio. 


vincente. Ad un tratto, all'usciti: 
della doppia curva dinanzi tu di- 
st.uli, la Fiat Giannini di Radaci- 
h supera l'avversario e inizia la 
marcia vittoriosa che la porterà per 
prima ni traguardo. 

La tenuta di yarn rii Raffaelli »' 
meravigliosa. Net passaggi lo ve¬ 
diamo culmo, pilotare con estrema 
urlìi erra e perizia. Il suo distac¬ 
co aumenta man mano. Ai 7, giro 
transita con 7 secondi di vantag¬ 
gio; al IO. giro con 16; cill’ll. con 
.0. Al 13. g.ro Tarasela si ritira 
per noie al mot me. Ormai la gaia 
è drcsa e l'ordine di arrivo avvie¬ 
ne nel seguente modo: 1) RufiuclL, 
2) Léonard., 3) Puma. 

Aile oro 17 dopo circa mezzora 
rii offesa, <mrimo i.*t p.sta i gru» 
s: calibri. 1 piloti provano i motori 
sp.agendoli al mussili,o. Sono ge¬ 
ma,, tambureggiamenti, rombi che 
lacerano l'urta ridestando gli echi 
delle Terme di Caraccl'a l mot .i li¬ 
cci s: eoo,-ano In" lotosi :i"« .* ■ 





l.a grande manifestazione muto*!- Il duello per il primo posto è an¬ 
si cu, scollasi nel ìiomeriggio di ieri,' 
alle Terme rii C’aniciiiiu, c stata ju- 
l 'esilità da un ■ luttuoso ,nc.dente tu 
cui lia pei dato la vitu il nulo cam¬ 
pione del entiifte. .Wbr io LtldoeiC’ 

Un reio rii dolore viene così a co- 
prua- qit elio che c stillo d grande 
sui casso tecnico c spettacolare del¬ 
la competizione. 

Alberto l.udov.ci era un giona/.e 
di appena treiifTi.iii!, «può. pieno di 
rifa. Prima della parti nzu, meni i.» 
s- arconioduro nella rossa Fi ur Gian¬ 
nini 750, clic doveva portarlo alla 
morte, sorrideva dicendo agli amici 
raccolti intorno alla sua vettura: 

. Oggi r.verò . Purtroppo la morte 
era in agguato dietro la seconda cur¬ 
va del difficile virarlo ili Cardati¬ 
ti. / bolidi mi.vano su a forte an¬ 
datura. in predi e a (pialla calda feb¬ 
bre della corsa che entusiasmo e 
stordisce. Ad un tratto la rossa 750 
di Luriorui è sembrata improvvisa¬ 
mente impazzita: ha sbandato pau¬ 
rosamente e poi si è infranta con¬ 
tro un albero. 

Sono accors’ i commissari di cam¬ 
po. i vigili ibd fuoco, gli infermi/ri J 
della CroRossa Per vii attimo, j 
il sibrio lacerante della sirena del- 1 
"autoambulanza la vc'.n rtg il rotti ! 
bo dei motori. Il povero Alberto. 
adagiato su itivi bianca lettiga ve¬ 
niva trnsoortato nH'Ospednfe di Sua 
Giovanni. Iu serata, quando la /o r - 
fa tornava a casa commentando Ij 
nrodìai di ViVorcsi r di Bonetto, i 
Alberto Ludovici chiuderà serena¬ 
mente gii occhi in una corsia del- 
''Ospedale. 

Ecco ora la cronaca della rr.anife- 1 
stazione. Il pubblico è incomincia¬ 
to flit afUuire a Carc'alla sin da 
mezzovorno. prendendo posto <11- j 
scinlinafaineute ncPc tribune, nei ; 

'irati, dietro le transenne di legno : 
rfie delimitavano il circuito. Alle l- 1 , 
si calcolerà già una folla di rin-i 
ottantamila persone. Tra le autorità • 

'iresenti, il sbidaco. il cines t ore rii 
Roma, il prof. Solaio e l'ambnscm 
tare argentino a Roma il orate l.a 
oflertn una artistica conno al vin¬ 
citore. 

Alle ore 14.10 le vetturette 750 
Sport entrano : n pista d’s'onendns’ 
a scacchiera. In testa vi sono le 
Fiat Giannini di Leonardi, di Raf¬ 
faeli? e v di Zanniti!, e VUrania di 
Taraseli!. Alle o re 14 15 precise Fa v 
focato Sotaiu. presidente deH'Aulo 
Club di Roma, abbassa la bandieri¬ 
na a scacchi dando il via. 

Le macchine partono velocissime, 
infilando il rettilineo d'apertura a 
grande andatura. Taraschi si por¬ 
ta immediatamente in testa con la 
sua rossa Urania. Il pubblico segue 
attentamente le primissime emoz : o 
ni del primo giro. 

Raffaelli. intanto si fa largo tr (t 
: concorrenti e tallona da vicino 
fuggitivo Taraschi. Più indietro 
appare Leonardi, il quale ieri non 
è stato all'altezza della sua fama. 


medui di oltre 00 clulo”ieiri orari. 

Più indietro: Cortese, Campo, Fa¬ 
ll;'.o. Righetti e luti: gli altri, àia 
si t\.p.»cc sm dalle prmtt- balline 
che Ut lotta per In vittoria r ristret¬ 
ta a qtu’slt tre nomi; V.Uoresi, Ta¬ 
rn]) i e Bonetto A! demmo «uro te 
posizioni d. testa sono immutate. 
La gara s: svo.ge ad una meri.a 
super.(tic al previ»’o. 

Al 13. giro !a tose subiate del¬ 
la corsa: Villa resi, dopo v.. i va- 
e ss:mo duetto con 1 ariti',-, r,, sre a 
ìsupenirlo. In questo munitalo il 
j ;rio che sembrava .riirr tcgi.li t tre 
! i'iiMuii nella tv'l'an .♦• .s;ir:»<! <i in¬ 
cauto Villores s'iitvo'a, '/Vu.i/i lo 
.nsegue. Bonetto pelile s i.tna. 

Al là. g ru e sempre .u ics a Vii- 
line»' *n da Tarut). c Bonet¬ 

to, Il sua distacco si ailitug.t mali 
man.) come l-.u das'ico soli,te tira- 
] !-> fui - due ci'p.. Si vola ad o'tie 
I 100 c/l.iomelZt. Ogni rceoiO Oel- 
1 • i oaru c'olili. Boccio, lo s'.urlu- 


' o C 


-'io, 
i,-ro p.u velo- 



dì 


Alenili ni-tt <!i*pj il t.asini in.ieciitc: il ilici runico ili I.tirimi.i 
un agente rii 1*. S. osservano i resti ridia Fiat 750 


alle macchine, quasi ad ascoltare 
dal canto dei motori la messa a 
punto della macchina. Saluti e con¬ 
sigli si intrecciano nell’aria. 

Alle ore 17,08 la bandiera a scac¬ 
chi del via fende nuovamente l'aria. 
Le macchine volano sull’asjalto in 
un carosello fantasmagorico di co¬ 
lori. C’è il bianco delle Fiat, il 
giallo e il blu dette Sinica, il ros¬ 
so chiaro delle Maserati, quello ac¬ 
ceso delle Ferrari e delle Cisitulia. 

Sul rettilineo di partenza Tarul¬ 
li prende immediatamente il coman¬ 
do della gara, tallonato da Vallo¬ 
ne, sempre su Ferrari 2000. Al 
quinto giro le posizioni sono le se¬ 
guenti: Tnruffi, Villoresi, Bonetto, 
tutti su Ferrari. E’ un meraviglio¬ 
so terzetto di campioni che fila alla 


UNA VITTO RIA DEI. CALCIO RAMANO 

Gli " studenti „ azzurri 

battono gli Inglesi per 3 a 1 


re in I primo e 59 secondi. La fol¬ 
la entusiasta applaude. 

Villoresi spinge a tutta birra, 
verso la vittoria. La corsa è ormai 
un susseguirsi di passaggi d e av¬ 
vengono sempre nello t'“sso ora ¬ 
ne e con la stessa renolnritu. Non 
c'è più storni; V;l!oro«; pi acetie con 
la regolarità di un v. eliometro, so¬ 
lo verso il traumi<dn D- notevole 
nell'ultima parte deila coisti non 
c'è che da segnalare i vari ritiri di 
Campus, di Fan fio. di Bonetto e di 
molti altri concorrenti. (Quattro so¬ 
le macchine hanno poi tato a ter¬ 
mine il duro percorso). 

Alle ore 19,47 Vdtorcr; taglia il 
traguardo tra gli applausi deba fol¬ 


la. A soli 6 seco in’.' nrr ! v. 


bo' : 


de rosso di Taruffi. Poi ad un gi¬ 
ro Cortese. Ecco l'ord.ue di arr.ro: 
1) V Porosi su Ferrari 20,’0 t re 
2 34’39" alla media di km 
?. Taruffi su Ferrar: 2009 In e-c 
2.34'45"; 3) Cortese su Ferrar. 2-m r J 
.n ore 2,35’20" ad un giro. 

I’al 


Italia studenti: Venz, Grosso. Fu¬ 
riassi; Mari. N.iy, Castelli: Mucclnel-| 
II. Bonlpertl. Calassi. Berntcchl. Re-[ 
nosto. 

Inghilterra dilettanti: Rover. Ne«»- 
:e. Smith: Topp, Fulier, Fright; Hop- 
per, Noble, Teasdale, Rawllngs. Robb. 

Reti: al 16’ Castelli (It.) nel pri¬ 
mo tempo; nella ripresa ai 7* Mari 
(It.) su rigore; al 13* Robb (Ingb.) 
e a! 21’ Mueclnelll. 

Arbitro: Dattilo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 3. — L’Incontro degli 
studenti italiani con I dilettanti In¬ 
glesi s'è concluso con una nostra 
netta vittoria. 

Il merito di questa nostra buona 
prestazione va senz'altro dato a Nay, 
che come terzo terzino è sembrato 
imbattitele; a Furiassi, ottimo colpi¬ 
tore e buon marcatore della sua ala; 
a Bontpertt. di cla-se nettamente su¬ 
periore a quella degli altri ventuno 
giocatori In campo; a Mueclnelll e 
a Galassi. che hanno saputo sempre 
rendersi pericolosi 

I dilettanti britannici hanno dimo¬ 
strato invece un buon gioco d’assie¬ 
me (e ciò si comprende, perchè ta 
loro squadra non è una formazione 
occasionale come là nostra) ma sul 
plano individuale sono parsi assai 
inferiori agli Italiani. Alcuni di essi 


Il Congresso d. c. a Venezia 


(Contlnaazioae dalla l.a pagina) 

del monopolio politico di una cric¬ 
ca all'tnterno del partito. (• Su que¬ 
sta via — essi dicono — si può 
giungere alla proposta di abolire il 
congresso straordinario quale mas¬ 
simo organo del partilo: si può giun¬ 
gere a proporre di limitarne la de¬ 
mocraticità della composizione c 
dei poteri: si può giungere insom¬ 
ma a intendere la non democrati¬ 
cità sostanziale del partito quale 
condizione per la stabilità demo¬ 
cratica nazionale -). 

In queste poche frasi sta tutto 
il senso del congresso democristia¬ 
no. Si ammette che la colitica del¬ 
la cricca dei De Gasperi , dei Pic¬ 
cioni e degli Sceiba ha posto il con¬ 
gresso come organo di rappresen- 
tanza democratica del partito di 
fronte alla prospettiva delta sua 
liquidazione; ma — «i aggiunge — 
se il mantenimento della -stabili¬ 
tà democratica nazionale- esige il 
sacrificio della - democraticità so¬ 
stanziale del partito -, ebbene, la 
grande tribù è qui a Venezia pron¬ 


ta a consumare questo sacrificio. 

Gesuitismo e rivoltante ipocri¬ 
sia si nascondono appena sotto que¬ 
sto aioco di parole, degne in tutto 
di Dossettì e dei suoi professori 

La - non democraticità sostanzia¬ 
le del partito » quale condizione 
per la - stabilità democratica na¬ 
zionale - significa in parole pove¬ 
re che anche la sinistra D. C. t 
disposta ad evirarsi (se l'operazione 
è ancora possibile) per Todio ontt- 
comunisfa. 

Segnaliamo inaine la sorpreza 
della pion. ‘a. Gronchi ha presen¬ 
tato all'ultin.j momento la sua li¬ 
sta che si aggiunge cosi alle altre 
quattro (quella ufficiale della dire¬ 
zione, quella di Dossettì, la lista 
-La Via - capeggiata dagli on.lt 
Malvestiti, Giordani e Meda e una 
lista - Meridionalista ■ favorevole 
alla direzione ma di entità trascu¬ 
rabile). 

Vivaci discussioni ha suscitato il 
commento delTOsservatore Romano 
airartlcolo che don Sturzo ha scrit¬ 


to in occasione del Congresso. « I jj 
parola di domani *. ha scritto don 
Sturzo. « spetterà principalmente 
alle classi medie, e potrà essere con 
la Democrazia Cristiana ma anche 
contro la Democrazia Cristiana ». 
r Quest’accenno cl le classi medie ». 
è l’acido commento deirOsserva- 
tore. « ha destato qualche suscetti¬ 
bilità » in chi pensa che « la D, C. 
dovrebbe orientarsi piuttosto verso 
le classi operaie, e in quegli am¬ 
bienti del centro nei quali si man¬ 
tiene la norma dell’interclassism- 
e della solidarietà, anzi del «olidr* 
rismo fra le classi sociali ». 


hinno tuttavia messo in mostra un 
bello stile di gioco, come ad esem¬ 
pio le due ali Hopper e Robb. !1 me¬ 
diano destro Topp e il- r»qpro media¬ 
no Fulier, che anche come rendimen¬ 
to sono stati 1 migliori. 

I nostri partono subito aH’attaoco- 
Da rilevate una fuga di Renosto al 
4’ e una beffa azione Bontpertt-Muc- 
ctneffl-Ga.ftf.sl al 9', conclusa con un 
Oc! tiro del centravanti deviato In 
corner. 

Dopo un’altra beffa azione di Muc- 
Aneiii cd un altro « a solo » di Re- 
no*to, gli studenti « azzurri » per¬ 
vengono *.! 16’ al meritato suocestw 
Il goal è un’azione personale del co¬ 
riaceo Castelli, che da metà campo 
avanza, scarta tre avversari e sferra 
un violento tiro « affa Castleffano » 
dal limite dell’area. Niente da fare 
per Rovre: è goal. 

Prima della fine de! tempo si han¬ 
no ancora molte azioni di Gala-st. 
Bonlpertl e Mueclnelll. che però re¬ 
stano infruttuose 

Nella ripresa eli Italiani partono 
ancor più decisamente «d'attacco, e 
dopo sette minuti raddoppiano 11 
vantaggio Su un passaggio di Boni- 
perii. Renato spiazza il portiere e 
tira in por.a La palla è parata con 
!e mani del terzino Fut’.er. e Dattilo 
non può proprio fare a meno questa 
volta di concedere tl rigore! Lo tira 
l’esperto Mari, che segna. 2 « 0 
Questa rete sembra scuotere gli 
inglesi, che si svegliano e attaccano, 
riuscendo a -egnare al 13* con Ropp. 
dopo una beffa azione a due con 
Hopper. 

Al 21* gli italiani ristabiliscono le 
distanze E’ Bonlpertl che anoora una 
volta Imbastisce a metà campo l'azio¬ 
ne. Fitta rete di pessaggl fra I no¬ 
stri "neirarea avversaria e tiro finale 
di Mueclnelll che il portiere Ingle- 
ze r.ùù fcede. 3 a i 

Sul tre a uno la partita et chiude: 
e come abbiamo già detto 11 risultato 
• irebbe potuto esser ancor più gra¬ 
ve per gli inglesi. 

MARTIN 


Questo commento viene messo in]’ 4 *** ,I n€ Ì t „^L d * c " 

'cordo I quattro gatti delle varie cor¬ 


relazione con il contenuto • ope¬ 
raistico » della lettera di Pio XII 
alla Jenne.sse Ouvrière Chretienne 
in occasione del 25. annuale della 
associazione (il Papa usa perfino il 
termine « classe operala *f); e «i 
osserva che tutto dò i evidente¬ 
mente frutto della preoccupazione 
destata dallo sfaldamento che va 
subendo le D. C., sfaldamento di¬ 
mostrato dai risultati elettorali. 


UR - LTKiriCAZKWE SOCIALISTI - 

Rappresentanti del tornisco 
giungeranno a Roma 


Rappresentanti dei partiti soclal- 
ornatici di cinque paesi dT^uro- 
giungeranno nel prossimi giorni 


rentl della socialdemocrazia Battana 
fPSL.I., Romita. 8ilone. ecc.) che 
non riescono a intendersi sull’» uni¬ 
ficazione». e quindi sull? uscii* o 
meno del PSLI. dal Governo Dna 
relazione sul problemi dellTmlflc*- 
zlone è stata inviata daff’on. Mondol- 
fo «1 Co mi <vco. 

Il Cernisco dunque si muove e vie¬ 
ne a decidere se et sarà o no la crisi 
del Governo Italiano. Altro che « gli 
ordini del Comlnform » 


Il trionfo di Coppi 

(Continuazione delia La pag-'iai 
le ali si potrebbe dire - Cogli: e ",i 
angelo: vola! ». 

A metà del Pordoi Fausto ha g u 
guadagnato 220'' a Pasolti, 2'3U ' u 
Leoni, 4'30 a Bartali. Ora va sem¬ 
pre pia forte, e in mezzo ad i" i 
tempesta d'acqua, sul secondo fi - 
guardo della àloningim puss.i <u<i 
4'30' di vantaggio su Leoni, 4 7'> ' 
su Pasotti, 5'5’’ su Bartali, 5T5" i't 
Astrua. 

Altra salita: cc da superare mi¬ 
che il Passo di Campoloiujo, e Co;. 
pi lo ingoia come un sorbetto. Li- 
tanto si fa sotto Banali ; it - - < - 
chio .. si mangia Leoni e Pana;: r 
ni discesa guadagna un po di si min. 
su Coppi che ha rallentato il pass./ 
per fare colazione. 

Ed ecco il terzo traguardo. Pi s- 
so Gardena, Fausto adesso vede lag¬ 
giù nel fondo, alle tue spalle un 
puntino graffo; è Banali che ha 
lasciato la compagnia di Leoni. 
Astrua, ma ha perduto ancora ter¬ 
reno da lui. 

Ecco l'ordine di passaggio a Pas¬ 
so Gardena: 1) Coppi ; 2) Banali a 
5’37’’, 3) Leoni con Astrua e Jo- 
miLx a 828". Leoni ti tic battendo 
alla disperata: la tua -maglia ro¬ 
sa - gli resta attaccata alle spaV-c 
per pochi secondi. 

Seguiamo ancora Coppi dentro la 
grandine e la pioggia che r.liaga 
la discesa di Ortirei. Coppi é una 
freccia, un fuln.ine, ma una gom¬ 
ma lo trad.sce, c meno male che 
le automobi'i sono pronte a fare 
stridere i freni 

Stadio di Bolzano: è il trionfo di 
Coppi. Passano i minuti, uno. due. 
Ite, quattro, cinque, sei e 58”; en¬ 
trano in pitta Banali, Leoni e 
Astrua Leoni rince e retta ancora 
maglia rosa. 

Calcolati gli abbuoni di Coppi e 
degli altri Leoni per 28" è ancora 
il numero uno della clattifica. 
Quando lo dico a Coppi, con un 
sorriso mi risponde: - Meglio cosi: 
meno responso bili'à. E poi ci sono 
ancora le Alpi .. 

Atta chiusura del tempo mas¬ 
simo Malabmcca, Buysse. Mona- 
ri, Schenk. Cesóia, Cargioli e Van 
Der Helst non avevano raggiunto 
il traguardo. Pertanto il numero 
dei rimasti »n gara è di settanta. 

Una novità si deve registrare 
nella classifica dei • seconda te¬ 
ne ». La maglia bianca patta ad 
Astrua. seguito da Fazio a V5 1” c 
da Biaginni 
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